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A V V I S O ' 
Abbiamo apertu un nuovo ab 

bonamento al nostro Giornale 
Da 16 Maggio a 31 Dicembre L. 10. 

All'abbonato del Oioiijale si 
accorderanno notevoli ribassi 
nei prezzi delle inserzioni, ed 
in qualunque altro lavoro tipo­
grafico, come circolari, parte­
cipazioni di morte, epigrafi, poe­
sie, ecc. ecc. 

Ricordiamo agli uomini d'af­
fari che il nostro Giornale pub­
blica in 4* pagina tutti gli Av­
visi d'Asta ecc. della Città e 
Provincia. 

Il Itili 
L'opposizione era in procinto dì farne 

una. delle sue, ma pare che all'ultima ora 
sé ne sia vergognata (1): seno appena i ra­
gazzi, che disertano talvolta la scuola per 
mandar a monte la lezione. 

In odio alla elezione Papadopcli gli av 
versar] avrebbero latto questo e ben altro. 
Ed anche ad essere nati da uno stinco di 
Santo, bisogna perdere la pazienza, ed e-
sclamare come ieri abbiamo fatto: che me­
schinità! 

E dire che fra-gli stessi avversar) ci sono 
degli ex-ministri 1 Poveri noi se dovessero 
tornare ministri di nuovol 

•• L'altro giorno abbiamo gettata là come 
una supposizione lontana l'idea di uno 
scioglimento della Camera e di nuove ele­
zioni generali. La stessa, cosa ripeteva ieri, 
nw con più asseveranza, iliios'ro corrispon­
dente romano. Ed invero non sarebbe male 
che certi elementi torbidi ed indisciplinati, 
che, a furia d'incidenti, sprecano il tempo 
è rendono inutile la migliore volontà degli 
altri, fossero passati di nuovo al crogiuolo 
dell'urna. 

La settimana scórsa qualche giornale a-
veva raccolta la voce che il ministro Billot 
ambasciatore di Francia presso il Quirinale 

dovesse pa-sare a Pietroburgo nella stessa 
qualità, e si erano fatti molti ricami sulla 
scelta del successore. 

Ora che questa notizia venne smentita 
formalmente, possiamo con tutta franchezza 
congratularcene, avendo il Billot dimostrato 
sèmpre, nei suoi rapporti, col nostro Go­
verno, uno spirito di equanimità che lo 
rende assai simpatico, non che alla Corte, 
a tutto il paese. In un momento, nel quale 
sembrano incamminate a qualche cosa dì 
concreto le trattative per un modus vivendi 
colla Francia aule questioni commerciali e 
doganali, l'allontanamento del Billot, che vi 
ebbe, una parte attiva, riuscirebbe dannóso. 

Sotto le impressioni di una; sventura, e 
facile trascorrere alle esagerazioni. 

Dacché la polveriera di Porta Portese è 
scoppiata non si fa che vedere trascuranza 
ed insipienza nella custodia di tutte lo pol­
veriere del Regno, e dove ce n'è una entrò 
in tutti la tremarella di saltare In aria da 
un istante all'altro. -

Or bène: non- si può pretendere che i 
Pietro Micca ci siano da strapazzo; d'aL 
tronde s'egli diventò un eroe da leggenda 
fu perchè a farsi saltare in aria ebbe il suo 
scopo. Ma questo affaccendarsi: dell'ultimo 
venuto intorno a tutte le polveriere, perchè 
una è scoppiata, è affar da comari, ed è 
abbastanza ridicolo. 

Ci potrà essere del marcio, ci sarà qual­
che trascuranza deplorabile, ma non cre­
diamo fino al segno dove arrivano alcuni. 

I gravi fatti di Fourmies stanno per su­
scitare alla Camera francese un grande ve­
spaio. I lettori sanno di che si tratta. Quei 
fatti servono di smentita fermale a chi suol 
rovesciare soltanto sui governi monarchici 
l'odiosità delle sanguinose repressioni. 

A Fcurmies ì soldati della Repubblica 
non si lasciarono insultare impunemente, 
come succede talvolta dei soldati della mo­
narchia: quelli tifarono sulla folla senza 
badare né a donne, né a fanciulli: questi 
hanno la consegna, o se non l'hanno, sem­
bra che l'abbiano di farsi trucidare alle 
spalle. 

II chiasso della Camera, finché l'argo­
mento venga in discussione, avrà un pro­
logo: il duello di Rochefort col sotto-pre­
fetto dell'Avesne, il quale non vuol tenersi 
la taccia di assassino ricevuta dal primo. 

[lì Cosi non ò avvenuto. Vedi Camera. N. d. R. 
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FRATELLI TENÈBRE 
PAOLO F È V A L 

ROMANZO 

I Da allora la guerra d'Oriente ci ha educati 
la quel soggetto, e nessuno ignora le lamente­
voli barbarie che,[ai-posteri, ombreggeranno la 
luce che fa risplendere la storia del nostro 
secolo; ma allora c'era una barriera quasi in­
sormontabile fra l'Europa e quelle grida d' a-
gonia : in qualche modo si sentiva in quella 
sera, nella sala del eastello di Confìans, la loro 
prima e straziante eco. 

Monsignor Frayssinons ebbe dapprima a lot­
tare con la irrequietezza, perchè la febbre di 
tutti facea una rude concorrenza alla sua pa­
rola ; ma dopo pochi minuti, la disattenzione 
ora domata, e avreste ben presto vedute tutte 
quel è faccio, avide di sentire, inchinati verso 
un bersaglio comune: l'oratore. — Tutti 
quei pianti fino allora trattenuti, tutte quelle 
grida che non si erano mai ascoltate, tutti 
quei gemiti strappati alla lunga e intollera-
biletortura si riunivano in una sola voce per 
iscòppiare in un rumore di mille rantoli in 
.eno a quell'assemblea ricca, brillante, felice. 

LA QUESflONE DEL PANE 
Quando nel secolo scorso gli scavi dì, 

Pompei fedi Ercolano miserò alla luco del 
giorno quelle due romane città, sorprese 
è seppellite improvvisamente, sì può dire 
sul fatto della vita quotidiana, destò grande 
meraviglia trovare nella ORSO, e special­
mente nelle cucine e sul focolare dome­
stico, istrumenti simili e proprio tali e quali 
si usano anche ai nostri tempi. E la ra­
gione ò ovvia e semplicissima, cioè ohe 
l'umana natura è sempre la stessale, per 
provvedere ai proprii bisogni materiali i 
più importanti, continua sempre ad adope­
rare gli stessi strumenti che la lunga espe­
rienza ha trovato opportuni.. 

Quello però, che fa [pena si è il vedere 
che malgrado il progresso dei secoli lo 
spirito umano continua sempre ad amma­
larsi cogli, stessi 'pregiudizi di una volta, 
in alcuni casi con qualche varietà di forma, 
in altri mantenendo !a perfetta identità di 
svolgimento, cosi còme sono simili lo no­
stre molle e padelle alle molle e padelle 
di Pompei e di Ercolano. 

Che il prezzo del frumento sia cresciuto 
e nientemeno di un terzo per ettolitro, è 
un fatto incontrovertibile. Ma è d'altronde 
incontrovertibile che la popolazione, anche 
la più colta, pretenderebbe ohe si vendesse 
il pane ali» stesso prezzo di prima, come 
se i fornai creassero il frumento e non So 
pagassero anche loro a contanti. Voi sa­
pete ohe non sono fornaio, uè figlio di. for­
naio ; ma in verità ini muove soltanto un 
senso: di giustizia nello scrivere, e sopra-
tutto il desiderio . di, fermar l'attenzione, 
delia gente ohe pensa,'fin dal principio di 
una crisi che minaccia, onde, se ve ne pos­
sono essere, sieno adeguati al male, e timi 
lo peggiorino colla lontana minaccia di 
metter nel fumo i fornai, su non danno il 
pane a buon mercato. 

Adesso non si sente dir altro che i Cor* 
nai sono ladri, che si fa incetta di grana­
glie, che ci sono gli amassatori olio spe­
culano, e tante belle cose simili, e non si 
vuol capire che se il prezzo del grano an­
nienta deve proporzionatamente aumentare 
anche il prezzo del pane, e che ciò non 
dipende da colpa di nessuno, ma dal l'atto 
che diminuisce l'offerta della merce, men­
tre la ricerca rimane la medesima, e che 
questa offerta diminuisce perchè il pro­

dotto di cui si dispone, ed il raccolto che 
si prevede, sonò inferiori al passato. 

Ma a queste semplici regole economiche, 
che neppure un meeting! di trenta milioni 
d'italiani basterebbe a modificare, nessu­
no pensa, e si discorre di tariffe, di mèta, 
di calmiere, e di tante altre di queste belle 
cose, ohe pare si tengano sempre in serbo 
per le grandi occasioni, e si tirano fuori 
senza risultato, colla, idea che possano riem­
piere gli stomachi vuoti, mentre non ser­
vono che a far vuotare il cervello dì quel 
poco buon senso che vi fosso per accidente 
rimasto, il qua! buon senso poi, qnando le 
cose si aggravano, sa ne sta nascosto per 
paura del senso comune. 

A B . , (Continua) 

zioso di fare l'opposizione, mandò a chiamare 
i deputati, ma non riuscì a formare il numero 
che era di 208 mentre i votanti,erano 196. 

Il- presidente quindi si disse dolente di an­
nunziare per la torza volta che la Camera 
non è in. numero, quindi dichiarò nulla la vo­
tazione e deplorò che deputati presenti iu 
Roma e gli stessi firmatari della domanda di 
appello nominalo non abbiano preso1 parte al 
voto". « È bene » — soggiunse — die ctò sap­
pia il paese! — [Benissimo, applausi).- Quindi 
l'on. Biancheri lovò la seduta alle ore 3.55, 
mentre vari deputati presenti circondarono 
l'on. Ferraris, il quala ha dichiarato elio non 
si dimetterà. 

L'IMPERATRICE EUGENIA 
I giornali di Milano, annunziando il soggiorno 

dell' Imperatrice Eugenia in quella citta, di­
cono che pregò di esser dispensata dalle visite 
sentendosi assai stanca ed affaticata. Si recò 
prima in.Duomo, ove ascoltò la messa, e vi­
sitò la cripta di S. Carlo; poi voile;vedere il 
monumento dell' Imperatore, nella corte del 
Senato (1), All' HotelMilan, ebbe l'apparta­
mento che solitamente abita il maesto Verdi. 

(I) Che cosa avrà pensato V Augusta Imperatrice della 
libertà italiani!, vedendosi obbligata a recarsi in un cortile 
privato por visitare quel monumento ohe,la riconoseomia 
italiana voleva pubblicamente, innalzato al Sovrano amico 
e benefattore ? ! • . ; ' • • • • 

r AFyLAMENTO ITALIANO 

Il discorso non durò molto tempo ; quando fu 
terminato tutte le tempia erano cosparse di 
sudore e tutti gli occhi pieni di lagrime. 

Monsignore d'Ermopoli discese allora dal 
palco, e l'arcivescovo di Parigi l'abbracciò con 
effusione prima dijcunsegnarglì la grande borsa 
in-, voluto rosso che dovea servire per la. que­
stua. Fin dai primi passi il prelato cominciò 
la sua abbondante raccolta di pezzi d'oro e di 
biglietti di banca ; poi l'esempio diede i suoi 
frutti o meglio l'emulazione se questa è la pa­
rola che preferite : dei filosofi imbronciati di­
rebbero invece l'orgoglio. L'apparecchio di 
Marsh sviluppa dell'arsenico da quella stessa 
terra che ci dà il frumento per il nostro pane ; 
nell'ordine morale come nell'Ordine fisico c'è 
qui abbasso qualche co a che sia assolutamente 
pura? L'opera grande, essendo data l'eterna 
negativa che risponde a questa domanda, l'o­
pera santa è precisamente quella dì correggere 
la zizzania, di domare la passione e lanciarla, 
focosa com'è, verso iin nobile scopo. 

La signora principessa diede il suo braccia­
letto. A datare da quel momento si fu una 
pioggia di gioielli che piombarono nella borsa 
pesante e gònfia del prelato. Collane, orec­
chini, spille e fili di perle andarono a rag­
giungere il braccialetto della principessa. La 
carità ha anch'essa i suoi incanti, i suoi en­
tusiasmi. 

= Signor barone, disse il vescovo d'Ermopoli 
arrivando presso la porta d'ingresso, io so 
elio vi siete già spogliato per un' altra disgra­
ziata : mi asterrò quindi dal domandarvi qual­
che cosa-. 

Il signor d'Alteiiheimar stava fabbricando 

' ' ;CA-MEHA 
11 Maggio 1891 

Si rinnova la votazione per appello nomi­
nale sulla proposta del presidente del Consiglio 
pel rinvio a due mesi dalla nota mozione del 
deputato Cavallotti. 

L'opposizione par creare difficoltà al Governo 
è uscita in .gran parte dall'aula, restando nei 
corridoi. 

Si psesentano le relazioni sui bilanci d'agri­
coltura e commer io, e interni; sul progetto 
di modificazioni all'obbligo del servizio mili­
tare stabilito dalla leggo sul reclutamento,'del 
regio esercito; sul-progetto relativo al bilancio 
del secondo periodo di esercizio del Comitato 
internazionale dei pesi e dello misure. 

Sulla mozione Cavallotti risposero sì 162 de­
putati e 3 si astennero. 

Biancheri addolorato di questo modo fa-

TELEGRAMMI 
LISBONA, 11. — La situazione bancaria in 

Portogallo si fa sempre più grave. 
Il giornale ufficiale pubblica un decreto cha 

accorda una dilazione di 60 giorni, poi paga­
mento di tutte le scadenze. 

Tale provvedimento sì crede non varrà a 
rimediare alla gravità della situazione. 

LONDRA, 11. - Biadatone fu colto da bri­
vidi e dovette' porsi a tatto.,,. 

Il suo medico, sìr Andrea Clarke, gì) pre-r 
scrisse di non uscir di camera per parecchi 
giorni, 

---La borsa oggi fu debole per la riduzione 
da parto dei banchieri delle somme posta a di­
sposizione per la liquidazione. I riporti furono 
elevati, il loro tasso, oscilla fra il S lp2 a il 
6 1[2 circa. 

PARIGI, 11. — I negoziati par l'arbitrato-
fra i partiti parlamentare ehileno e quello del 
presidente Balmaceda secondo notizie dal Chili 
al LempS, subiscono una sosta, anzi è proba­
bile che non approdino. > 

— Calaises, deputato inglese, .che partecipa 
ieri alla dimostrazione in proposito dei fatti di 
Fonrmier fu arrestato stamane od imbarcato 
per 1'Inghilterra. "'•••• 

un piccolo cornetto di carta. Faceva del suo 
meglio, ma le sue gran mani buone da nulla 
facevano male il loro-,ufficio. 

— Date qualche-cosa, mio caro fratello Be­
nedetto, diss'egli con gravità, onde . non far 
attenderà di vantaggio Sua Eccellenza. 

Monsignore Benedetto si tolse dal dito il 
bellissimo solitario ch'era stato l'ammirazione 
dell'assemblea a lo lasciò cadere nella borsa. 
Era un dono reale. 

Il Vescovo d'Ermopoli salutava e stava per 
andarsene quando il barone gli disse: 

— Vogliate permettermi, monsignore: è u-
n' abitudine molto tirannica : mi vorrei con­
servare soltanto qualche presa di tabacco. 

Il vescovo,si rivolse.: Il barone d'Àltenhei-
mer era dietro a versare nel piccolo cornetto 
Che bene o male avea fabbricato, il contenuto 
della sua splendida tabacchiera d'oro, ricca di 
diamanti, ciascuno dei quali era grosso come 
un pisello. Terminato il versamento, mise la 
scatola nella borsa, aggiungendo con una per­
fetta semplicità : 

— Vi chieggo un milione di scuse, monsi­
gnore. ; 

La scatola valeva tré o quattro volte l'a­
nello. Ciò fece un grande effetto a specie il 
cornetto e il milione di scuse. Più d'uno si 
domandava se quel regno di Vurtemberg, che 
avea l'onore di possedere la Foresta Nera, nei 
suoi stretti confini, era decisamente l'Eldo­
rado. '. 

I signori d'Altenheimer ayenpò ripresa la 
loro attitudine pacificamente modesta e il ve­
scovo d'Ermopoli continuava la sua questiono 
che avea dato un bel capitale. 

— Madamigella d'Arnheim per finire, disse 
monsignore di Quèlen, facondo segno all' or­
chestra, un musicante della quale si allontanò 
per andare in cerca della virtuosa. 

Gastone avea in mano la sua offerta quando 
il signor d'Arnheim e sua figlia comparvero 
sul palco. 

Egli vide l'avido.sguardo, dal vecchio fare 
con rapidità il giro della sala e fermarsi gra­
ve e fisso sulla porta d'ingresso, presso la 
quale sé no sfavandoli i due fratelli d'Atte-
nheimer. La commozione provata dai signor 
d'Arnheim fu sì violenta, che vacillò come 
un uomo che sta per cadere supino. 

— Ebbene! marchese! disse il vescovo la 
dì cui borsa era stesa verso Gastone da pa­
recchi secondi. 

— Ebbene! Gastone! ripetè la principessa 
che 1' osservava. 

— Égli ha dato una moneta bianca, gridò 
essa quasi subito saltellando sulla sua poltrona; 
dottore 1 egli ha dato una moneta bianca! mio 
figlio, quando ci fu la questua del ministro 
dei culti 1 per i cristiani di terra santa I Non 
si può dire che madamieelìa d'Arnheim sia 
un vecchio sacerdote. Guardate! Gastone e 
pazzo ? È un'inc&ntatrice in carne ed ossa! 
Egli ha ventitré anni! Sonvi delle aspersioni 
d'acqua fredda nei bagni caldi che possono 
impedire alla gioventù di fare delle sciocchez­
ze ? Avevo desiderio che sì svegliasse un poco, 
ma non poi tanto 1 Signore, Dio mio ! il duca 
ha già pensato di farmi perdere la testa ! E 
figuratevi che non vuol sentir parlare di sua 
cugina Emeranza ! un partito stupendo ! è be-
nevisal tutto insomma e.... 

I FlUliram PIENA 
Sì ha da Ferrara il sera. . . - . - . 

«Le acque del Po raggiunsero la guardia 
coti un aumento medio di due centimetri al­
l'ora.' 

I maggiori confluenti sono pure in piena. 
Tuttavia le condizioni non sarebbero allarmanti 
se non perdurassero lo scirocco eie pioggia 
dirotte.» 

E da Pavia 11. 
«Le acqua del Po e del Ticino continuano 

a crescere. Si temono inondazioni. 
Verso mezzogiorno all'idrometro di Beccai 

il Po segnava metri 5,24 ». 

Ella si alterava quanto poteva, ma dobbia­
mo confessarlo a bassa voce, e'era un sorriso-
sotto la sua collera, ; 

Il vescovo ridava anch' esso nel lasciare il 
giovane marchese, la di cui mano ayèa la­
sciato cadere, tre pezzi da quaranta soldi nella 
sua borsa: i soli! egli indovinava già che il 
marchese era incorso in uno sbaglio. 

Ma Gastone non rideva : tutta la vita egli 
l'aveva negli occhi. Io non so nemmeno sei 
egli avesse osservato la sguardo di tìmido af­
fetto che madamigella d'Arnheim avea fatto 
scorrere su di lui nell'entrare. Era il, padre,, 
egli non vedeva che il padre, i di cui capelli 
bianchi fremevano sotto la sua grande pallida 
fronte. Lentamente, lentamente, il sig. d'Arn-, 
heim portò la mano destra sul suo capo, su} 
quale le sue cinque dita convulse rimasero ; 
per un momento stese. 

Gastone omise un lungo sospiro e si perdette, 
tra la folla. ' 

CAPITO LO VITI 
La flne delia serata 

I fratelli Tenèbra perù non comparivano. I 
due prelati, il profeto di polizia e qualche-
altro personaggio dì peso contavano il denaro-
delia questua in un pìccolo salotto vicino, la 
di cui porta restava aperta, mentre cha ma­
damigella d'Arnheim cantava accompagnata 
dall'orchestra l'Ave verum di Mozart, L!am-
mirabile artista superava Ise stessa nell'ese? 
guire quella musica ammirabile. La sala si­
lenziosa era tutt'orécchie, quando d'improv­
viso tutti sentirono coma una scossa violenta..,. 

(Contiuita) 



Il nuovo orario ferroviario 
•',•' Crediamo far còsa gratà'ai lettori informan­
doli fin d'ora del nuovo orario òhe andrà in 
vigore col i ' : Giugno, per quanto riguarda spe­
cialmente il movimento dei treni alla stazione 
di Bologna: . . . . . . . . : ' • . 
Linea Milano-BologmvFirenze-Eoma 

Diretto 3 — Parte da Milano alle ore 7,5 
ant. (in coincidenza a/Pacenza con tifi tratto 
omnibus mei,' proveniente da Alessandria) ar­
riva a Bologna;. 11,50. ani .proseguo per: Fi­
renze con treno omnibus che giunge a Firenze 
alle 5,40 pom. 

Direttissimo ì •=• Parte da Milano 1Ì.45 ani 
{in coincidenza a Piacenza con nn treno di­
rotto med proveniente da Torino) arriva a 
Bologna 3,20 pom. prosegue alle 3,30 pòm. 
giunge alle 11,40 ant. a Firenze e alle £12,45 ' 
ant/a Roma. 

Diretto 7• — Parte da Milano alle 10 pom. 
(in coincidenza a Piacenza con un treno diretto 
meli proveniente da Torino) arriva a Bologna 
allo 2,2 ant. prosegua alle 2,35' ant. giunge a 
Firenze 6,10 ant. a a Roma 12,40 pom. 

Diretto 5 — Parte da Bologna ore 7 pom. 
in coincidenza col diretto 77 (Vienna Pontobba-
Venozìa) giunga a Firenze alle 10.55 pom. è 
a Roma 7 ant. 

Omnibus 313 — Parto da Milano alle 0,30 
ant. arriva a Bologna alle 0,10 poni, con fer­
mata di un'ora e mezzo a Piacenza (coincido 
a Bologna col diretto a in partenza per Fi­
renze-Roma)., 

Omnibus 3Ì5-337 «...Parte da Milano alle 
2,16 pom. arriva a Bologna alle 10,20 pom., 
prosegua alle ore 11,15 ant., giunge a Firenze 
alle 6,40 ant. e a Roma alle 7 pom. (in coin­
cidenza a Piacenza con nn treno proveniente 
da Torino). 

, — Un altro omnibus arriva da Parma a 
Bologna. 

= Per Bologna-Firenza partono due Omni­
bus alle ore 7.25 ant. e 10.15 poni, arrivano 
rispettivamente a Firenze alle 32.30 pom. e 
alle ore 5.40 pom. 
Linea Roma-Firenze-Bologna-Mila.no  

Direttissimo 2 —• Parte da Roma a ore 
9 ant., da Firenze 2,45 pom., arriva a Bolo­
gna 6 pom. Parte 6,20 pom., arriva Milano 
10 pom. (non ha coincidenza per Torino). 

Diretto 4 —, Parte da Bologna alle 10,45 a, 
(in coincideuza del diretto [6 proveniente da 
Roma) giunge a Milano alle 3,30 pom. coin­
cide a Piacenza con un diretto med per To­
nino. 

Diretto 6 — Parte da Roma alle 11'pom,, 
«la Firenze alla 6.15 .ant., giunge a Bologna 
allo 10,10 ant., in coincidenza col. dirotto 4 
per Milano a col diretto'50 per Venczia-Pon-
iebba-Vienna. 

Diretto 8. = Parte da Roma alle 3 pòm,, 
da Firenze alle 9,30 pom,, arriva a Bologna 
alle 1,15 ant,, riparte alle 1,40 ant. Arriva 
a Milano 6,10 ant., in coincidènza a Piacenza 
con un diretto per Torino. 

Omnibus 342,:304 ~ Parte da Roma alle 
9.10 ant., da Firenze alle 10.15 pom. Arriva 
a Bologna 4.15 ani, parte da Bologna 4,50 a., 
arriva a Milano 12,35 pom,, in coincidenza a 
Piacenza con un treno omnibus per Alessan­
dria-Torino, 

Omnibus 310 — Parte da Bologna all'I p. 
arriva a Milano 9.10 pom. 
.:— Un'altro: omnibus parte dalla stazione 

di Bologna per Parma alle 6.40 pom, 
-—Altri due omnibus partono da, Firenze, 

alle 10.40 ant. e alle 3.5 pom. per giungere 
rispettivamente a Bologna alle 4.5 pom. e. 
allo 9.10 pom. 

-N. B. — Questi treni tanto ascendènti che 
discendenti sono in coincidenza alla Stazione 
di Modena colla linea Mantova-Yerona-Ala-
Beriìno tranne il direttissimo S e l'omni­
bus' 313. 

Linea Pontebba-Venozla-Bologna 
Diretto 53.47 — Parte da Pontebba alle 

8.55 ant. in coincidenza con un treno prove­
niènte da Vienna; a Udine coincide con altro 
treno proveniente da Cormons. Arriva a Ve­
nezia 2.10 pom., riparte 2.40. Giunge a Bo­
logna alle 6.20 pom., in coincidenza col di­
retto 5 Bologna-Roma. 

Diretto 55-49. —• Parte da Pontebba alle 
5,55 pom. in coincidenza con un treno pro­
veniente da Vienna ; a Udine coincide con un 
altro treno proveniente da Cormons. Arriva 
a 'Venezia 10,55 poni. Arriva a Bologna 1,50 
ant. in oc-incidenza col diretto 7 Bologna-Roma, 

Accelerato 171. == Parte da Venezia 10,5 
ani. Giunge a Bologna 2.55 pom. in coinci­
denza col direttissimo 1 Iper Firenze-Roma. 

Òmnibus 573. ~. Parte da; Venezia 4,15 
ant. Arriva a Bologna 10,20 ant. in coioidenza 
coli'omnibus 311 per Firenze. 

Omnibus 575: •=» Parte da Venezia alle 4.1.6 
pom. Arriva a Bologna 11,20 poni, in coineì-
deiiza coli' omnibus 315 per Firenze-Róma. 

~- Un altro omnibus giunge da Perrara alle 
1,Wtint. 

Linea Bologria-Vénezia-Pontebbn 
Diretto' 48-54 <= Parte da Bologna 2,10 ant, 

in coincidenza col diretto 8 da Roma. Arriva 
a Venezia alla 5,25 ant. A Pontebba alle 9,62 
ant;. in coincidenza ad Udine con un trono per 
Cormons a a Pontebba con un treno per Violina. 

Diretto 50-56. Parte da Bologna, alle 10.36, 
ant. in coincidenza col diretto 6 da,Roma. 
Arriva a Venezia l;50,pom. e riparte alle 2,10 
pom. Arriva a Pontebba alle 7,5 pom. in co­
incidenza a Udiue con un treno per-iOormons 
ed a Pontebba oan un treno per Vienna. 

Accelerato 179. — Parte da Bologna, alle 
6,30 pom. in coincidenza col dirottissimo 2 dà 
Roma, Arriva a Venezia alle 11,20 pom. 

Omnibus- 572, •—• Parte da Bologna alle 6 
ant. in coincidenza coli' omnibus 304 flà'RÓrtia, 
giunge.» Venezia alle 11,6 ant. 

Omnibus 572. — Parte da Bologna alle 9 
'ant. e arriva alle 6.12 pom. 

Un altro, omnibus per Bologna-Ferrara parte 
alle 2.65 ant. 

, ' # • . . 

* * 
1 treni ascendenti e discendenti BolOgna-An- : 

cona subiscono leggieri modificazioni che da­
remo a suo tempo. 

I treni sulla linea Bologna-S. Felice restano 
invariati. 

* 
* * 

Questi cambiamenti di orario furono studiati 
allo scopo di migliorare le comunicazioni fra 
il Piemonte e 1* Emilia, nonché fra Milano-Bo­
logna-Firenze e Roma; per ottenere una nuova 
comunicazione fra Berlino e Roma a per to-
gliere'le lunghe soste che si avevano a Venezia 
nel viaggio Vienna-Roma. 

In tale incontro le Società delle Ferrovie 
Meridionali ha dato prova di, aver voluto sod­
disfare i desideri del pubblico, espressi più 
volte anche dai giornali, e per quésto le va 
tributata una meritata lode. 

Lamentiamo solo ohe le esigenze del servizio 
abbiano spostato il direttissimo Milano-Bologna-
Firenze-Roma in modo che proprio nel mesi 
caldi si faccia viaggiare questo treno nelle ore 
più calde del giorno. Sronaea delìlegno 

Torino, 11. — Oggi una bella'fanciulla 
ventenne, domestica di una contessa, si gettò 
da! quarto piano della casa della sua padrona.. 
Condotta moribonda all'ospedale, disse che cau­
sa del suicidio è il dolore provato dalla morte 
di sua madre. 

Povero cuore 1 Povero tesoro 1 
Bari, IO.. — L'altro ieri l'ex governatore 

dell'isola Oeylan per l'Inghilterra S. E. Artur 
Gordon con il suo segretario Mr. Franois Peel 
Murray è partito per la provincia. 

Egli va osservando tutti i monumenti e le 
cose d'arte delia nostra provincia e ne ritrae 
le fotografie. 
• In Bari osservò, il Castello, il Duomo, la Ba­

silica di S. Nicola restandone vivamente am­
mirato. (Coir, delle Puglie) 

Livorno, 11. — Questa notte, dopo le 2 lf2 
un individuo rimasto sconosciuto, tentava di 
avvicinarsi ad una guardia di Pubblica Sicu­
rezza di piantone presso il consolato austro­
ungarico, e senza pronunziare parola esplo­
deva contro di essa un colpo di rivoltella. 

La guardia rispose con tre colpi, ma l'aggres­
sore si era dato immediatamente alla fuga. 

Oredesi nonostante che sia ferito, lo che 
potrebbe agevolare le ricerche della polizia. 

— Stamani sono stati fatti alcuni arresti 
di persone sospette in dipendenza della casta­
gnola incendiata ieri sera in Piazza Vittorio 
Emanuele. •...; .'•: 

Piacenza, 11. — Ieri sera nel Comune di 
Mortizza, grosso borgo di tremila .abitanti in 
provincia di Piacenza, per questioni di giuoco 
i quattro fratelli Gando 1(1 attaccarono fiora lite 
contro i quattro fratelli Groppi. 

I primi erano armati, i secondi inermi. Uno 
dei fratelli Groppi rimase freddato e gli altri 
tao feriti mortalmente, 

I Gandolfl vennero arrestati, 

•v CF^ONACA VENETA 

Venezia, 11. — L'arciduchessa Stefania, 
col suo seguito, è partita ieri, come annun­
ciammo, eoi treno delle 2.15 p. per Vienna. 
ì Sappiamo che l'arciduchessa farà, in breve, 
ritorno nella nostra città, 

Stefania è forse la più bella delle arcidù-
chesse che la sorte aveva chiamato un gior­
no a regnare sul trono degli Asburgo; bionda 
di un biondo quasi tizianesco ; di taglia alta, 
elegante; dagli occhi dolci, penetranti, con­
quistatori. 

Varie signore si erano recate alle stazione 
espressamente per ammirarla; e vari giova­
notti l'hanno imitate, non per la curiosità di 
federe la principessa di sangue reale, ma la 
donna, e l'aspettativa non venne delusa. 
I — Il direttore del Figaro. — Oggi partirà 

da Venezia il sig. Francis' Magnard, direttore 
dal Figaro di Parigi che insieme alia sua fi­
glia Jeanne, si trovava a Venezia da due gior­
ni, e alloggiava all'albergo Europa, 

All'illustre collega francese, inviamo il no­
stro saluto. {(Jazz, di Venezia) 
. ; Kovigo, 11. — Uno scheletro misterioso. 
All' ultima ora apprendiamo che ieri a Boara 
Polesine un contadino lavorando nel suo cam­
po rinvenne lo scheletro di nn uomo. 

Intorno" a questo, fatto giàVsì rlcafliano con­
getture e commenti .vari e stran).. 

Parlasi di un misterioso assassìnio commesso, 
molto tempo fa a Boara,, quando disparire im­
provvisamente un individuo di chi non si sep­
pe mai nulla ; e ohe avrebbe relaziona con lo 
scheletro trovato. 

Ma niente è assodato oggi avremo mòdo,; di 
raccogliere ampi e precisi particolari per in­
formare 1 lettori. 

{Corriere del Polesine) 

CRONACAJIELLÀ_PROVJNCIA 
Monseliee, IO. — Ieri qui in Monseliee,; 

ove altri egregi conferenzieri hanno quasi; 
sempre avuto scarsissimo uditorio, e dove, 
perfino qualche volta non ebbo luogo la con­
ferenza per mancanza di uditori, il prof. Pel­
legrini seppe invece fare occorrere alla sua 
conferenza sulla. Vite ben oltre 70 agricoltori, 
proprietari e fattori. La conferenza fu tenuta 
nella sala del Consiglio Comunale; cominciò 
alle 10 1]2 precise e terminò quasi a mezzo­
giorno e mezzo. Le due ore passarono per 
tutti in un baleno, tanto seppe col suo dire, 
il prof. Pellegrini, interessare l'uditorio. Fu 
una conferenza eminentemente pratica che 
tutti potettero capire e apprezzare, 

II, conferenziere fu fatto segno ai più vivi 
attestati di soddisfazione da [parte dell'udi­
torio. 

Ci congratuliamo colla Società d'Incorag­
giamento per l'utile iniziativa delle conferen­
ze agrarie, dalla quale iniziativa si attende 
un progresso nell'arte agraria fra noi. Colla 
scelta del conferenziere e dei temi tanto ap­
propriati la riuscita non può essere dubbia. 

Domenica prossima avrà luogo altra confo» 
renza sul tema: Concimi chimici, e della quale 
pubblicheremo a suo tempo Un cenno. * ' 

<• * # ' 

Camposainpiero, IO. = Ieri ebbero luo­
go, i 'funerali del compianto vice-cancelliere 
SalsilU Federico, con numerosissimo ac­
compagnamento di amici e conoscenti della 
famiglia. 

La mesta cerimonia fu corrispondente per 
decorò e per concorso di persone alla caris­
sima memoria lasciata in tutto il paese dal 
defunto per le distinte sue qualità di cittadino 
e di funzionario. 

Fiori ed epigrafi, e discorsi commemorativi 
sulla bara: ecco il pietoso epilogo degli onori 

! resi da Camposampiero ai compianto Salsllll, 

A Piove 
la seconda edizione del concerto Selva ottenne 
quel successo cui ha diritto un buon libro che 
si ristampa dopq che fu gustato dagli intelli­
genti ed ammirato dai critici. 

Alle signorine De Walras, Simonetti e Muz-
iZi si presentarono fiori, bouquet e corbeille 
come a Ponto di Brenta; a proposito a Ponte 
di Brenta l'altra sera alla signorina De Wal­
ras fu presentato anche un magnifico venta­
glio in raso rosso. 

CRONACA DI CITTÀ 
.—.aMce,'—;, '•' •! 

Al nostri gentili corrispondenti, 
specialmente della Provincia, mentre li 
ringraziamo della loro assidiiità, rac­
comandiamo caldamente di essere brevi 
e solleciti, e ciò per l'interesse loro e 
del giornale. 

Poiché se, le corrispondenze sono 
troppo lunghe o non presentano un 
certo interesse, i signori corrispondenti 
arrischiano di essere cestinati. 

Ciò che l'eoa : dispiacere a noi e può 
essere dispiacevole anche per loro. 

LA REDAZIONE 

L'ACQUEDOTTO 
• • • • • • • * • 

« Sottaciamo» -diremo anche noi con parola 
prediletta all'onorevole, estensore dell'articolo 
ieri comparso nel Veneto - « sottaciamo » qua­
lunque: apprezzamento;, ci basta che gli ap­
prezzamenti nostri dixniercoledì siano stati in­
tesi,. : - ' Il 
i Gli esprimiamo tosto la nostra riconoscenza 

per le rivelazioni; intorno à trattative corse 
tempo addietro tra Municipio e Società assun-
trice dell'acquedotto. Queste trattative erano 
punto «notorie» perchè non vennero esposte 
In Consiglio,Comunale, ma soltanto svolto dalla 
Giunta, come attornia !' egregio articolista, il 
quale forse vuoi farci intendere che se cono­
sce a fondo l'argomento lo devo alla sua pre­
sènza in quella Giunta. 

Doppiamente grati alla cortesia di un mem­
bro « della nostra rappresentanza municipale » 
il quale ha voluto risponderci in persona - gli 

dichiariamo colla maggióre eònpàlità che noi; 
saremmo stali orgogliósi di Offrire le. nòstre 
colonne al suo ; autorevole scHt'to - perchè ci 
sembra perfettamente, corretto che lo stesso 
giornale tratti con pernio diverse - so pure non 
sempre di ugualevalore- importanti questioni 
d'interesse (Comunale. 

Nondimeno siamo lieti di poter constatare 
come la nostra rappresentanza municipale ap­
prezzi tutta l'importanza dell', ultimo avviso 
pubblicato dalla direzione dell'acquedotto e fa­
cendovi plauso esprima l'intenzione di age­
volarne l'opera a vantaggio di Padova no­
stra. 

Ma poiché la voce è cosi autorevole, noi a-
vraromo desiderato avesse risposto categorica­
mente ad alcune questioni di fatto principalissi-
mé che noi avevamo forhihlato intorno : | 

1. alla tubolatura nelle vie che ora ne man­
cano ; 

2. alla compartecipazione dei poveri al be­
neficio dall'acqua ; 
poiché noi stimiamo vero principio deiiiocra-
tico moderno quello che cura la maggiore u-
guaglianza fra i diritti dol cittadino e si studia 
di raggiungere la buona condizione igienica 
dei non abbienti come degli abbienti. 

Per questi l'uso dell'acqua potabiie dipende 
da un atto di volontà, per quelli T uso dipende 
esclusivamente da disposizione municipale. 

Intorno a questo vitale argomento avremmo 
desiderato una parola rassicuratrice, poiché, 
igiene del popolo, significa igiene della mag­
gioranza ed igiene di tutta Padova-

Riguardo alla tubulatura delle vie che ora 
ne difettano, ricorderemo un solo fatto che al­
l' igiene sì connètta. 

Circa quattro mesi fa due proprietari di case 
attigue, poste, in una via non favorita, dimo­
strate in un'istanza al Municipio le condizioni 
pessime dei rispettivi pozzi, perchè inquinati 
da infiltramenti incorreggibili; chiesero, per 
ragione igienica, l'apposizione dei tubi nella 
contrada, obbligandosi a rilevante acquisto 
d'acqua. 

Dopo \tre mesi i firmatari dell' istanza eb­
bero comunicazione dal municipio che la do­
manda si sarebbe passata alla Direzione del­
l' acquedotto con parola di raccomanda­
zione. : •'•..•.,.' 

È un po' strana questa raccomandazione - a 
tre mesi data - vigendo una legga sanitaria la 
quale commuta addirittura in ukase la ordi­
nanze del Sindaco in argomento; Di fronte ad 
una questione igienica il municìpio verifica e 
decreta, la legge è categorica, 

Ugualmente .si dica, per Borgo della Paglia 
ed altri - tutte cose del resto ben più note 
ai signori della Giunta che a noi. 

..- *<v.. 
Con quella conoscenza dell'argomento che 

gli è propria, l'onorevole articolista ha colto 
al volo una nostra inesattezza spiegabilissima 
per difficoltà di rilevare, particolarmente, 
tutte le complicate condizioni del contratto -
sebbene da. lungo tempo pubblicato e diffuso. 

Abbiamo, detto : «Il Municipio che avendo 
«500 metri cubi d'acqua a sua disposiziono 
« ogni giorno non ha. mai pensato a dividerla 
«equamente fra gli effettivamente poveri -
'« senza pregiudizio della Società concessiona-
i«ria - eco.» 

Noi pensavamo che se il Munioipio può 
usare quest'acqua pel macello e per le scuole 
a maggior ragione avrebbe potuto darla.ai 
poveri. Ma se il contratto destina questi, 500 
metri cubi solo «ad usi pubblici» perchè si 
lascia alle scuole ed al macello, che la pos­
sono provvedere da se, e non sì usa invece 
per lavatoi, pubblici od in una fontana nella 
Piazza delle orbe per rinfrescare gli erbaggi? 
< A quest'uso è ora destinato 'il lontanino 
dell'Idroforo, e ciascuno sa che l'Idroforo in­
nalza l'acqua dopo che ha raccolto-tutti i re­
sidui fetidi di Padova. Con quell'acqua si a-
Sperge l'insalata che poi viene sulle nostre 
tavole. 
j Cosi le lavandaie sciacquano le biancherie 
in Bacchigliene, il quale vi.deposita tutti 
quei germi : che poi ci s'infiltreranno nette 
vene appena avremo indossato quelle bian­
cherie, mentre l'acqua di Dueville ce le offri­
rebbe quasi disinfettate naturalmente. 
, Tutti questi sono usi pubblici ammessi in 
contratto, ma ohe non furono mai attivati. 
'• Invece i l Munioipio impiega: quell'acqua a 

vantaggio di pochi - compreso 11 beccuccio, 
che pai fu tolto, nelcortile terreno del Mu­
nicipio « ed a oui accedevano per mera libe­
ralità i cittadini». 

* * 
: Riguardo al prezzo dell'acqua non faooiamo 
questione. Quando si pensa che con 10 cen­
tesimi al giorno si hanno due ettolitri d'acqua, 
a disposizione, e che cinque, ettolitri non co­
stano più in ragione di cent. 5 l'uno, ma 4 -
Si pensa con meraviglia a quanto: costavano 
tempo addietro quattro secchi d'acqua por­
tati giornalmente dalla persona fissata.. , ••:• 
: Ma non pensiamo affatto ohe.Pacqua abbia 
«per la Società un valore assai limitato, giac-
« che le sorgenti no danno copia enorme». 
Se questo è un pregia pel futuro, riscatto del­
l' acquedótto non toglie che l'acqua abbia, il 
yalore corrispondente al capitale impiegato 
per farla giungere da Dueville al nostro ru­
binetto. 

r - L'acqua a questo prezzo e con le mcìlita-
ziorii accordate dalia Società rappresenta una 
ricchezza inestimabile : in ciò, siamo perfet­
tamente d'accordo còli'onorevole articolista: 
procuriamo d'intenderci anche nel mòdo mi­
gliòre per far giungere quast' acqua agli usi 
famigliari del popolano ed avremo raggiunto 
l'obbiettivo nostro principale : è questione di 
intendersi nei mezzi. 

La Giunta provinciale amministrati- ; 
va di Padova, in adunanza del giorno 8 ":;~\ 
maggio-.borrente.'deliberò intorno gli affari 
seguenti: , r 

Approva l'assegno annuo di L, 100 al Me­
dico condotto di Vìgodarzere quale ufficiale 
sanitario. ... : V.'.;,, -'•!' 

Approva il capitolato di servizi pegli agenti 
daziarli di Montagnana, modificato da quel 
Consiglio Comunale. 

Approva I Conti Consuntivi dal 1885 a 1890 •' 
del'Legato.D. Carlo Ferrato, di S. Giustina in 
Colle, e autorizza l'elimina di crediti inesigibili 
e fatto invito agli amministrori di produrre 
promesso studio di riforma dello Statuto in 
base alle nuova leggi. , 

Approva la vendita di alcuni ritagli di ter­
reno del Comune di Carmignano di Brenta a 
diverse Ditte che ne sono già in possesso. . 

Approva la vendita del Mappa'e 163 del C.o-
muue di Carmignano di Brenta alla Società 
Cartiera di Carmignano.. -

Approva la riduzione dell'interesse sulla 
somma di L. 2500 mutata dàlia Casa di Est» 
a Gambàrin Giacomo, 

Approva la sistemazione, della strada Ron- , 
cajette sull'argine del Canal Morto in Comune 
di Ponte S. Nicolò, . 

Autorizza la Congregazione dì Carità di Oit- . 
tadella, quello Spedale Civile e quella Casa di 
Ricovero ad appaltare la fornitura dei medi­
cinali a trattativa privata. , , • ' , . . , ' 

Approva;ohe.i'Iftcail.di residenza della Pia 
Casa di Ricovero in Cittadella rimanga in pro­
prietà di quel Comune ed in uso defia Pia Casa 
medesima. ; . 

Approva la deliberazione 18 febbraio della 
Congregazione di Carità di Battaglia, ehekas-
segna una retribuzione annua al proprio 'se­
gretario, 

Rimette, alla deliberazione del Consiglio Oo- . 
munale di Monseliee, la.proposta del Consiglio 
d'amministrazione di quello Spedale di affidare 
la cura dai malati In esso accolti, al Modico 
titolare delia Fondazione Tassello, 
. Approva la deliberazione della Comunità Israe­
litica di Padova disaccetta il dono fatto a * 
scopo di beneficenza" dal sig. Apolfo^Wolmann 
di una cartella di rendita del Debito Pubblico 
di Lire 100. 

Invita il Consiglio Comunale di Anguillara 
Veneta a deliberare sopra alcune osservazioni 
concernenti la liquidazione della pensione al 
Segretario Comunale. 

Autorizza l'Ospitale Civile di Padova a do- : 
positare presso la Cassa di Risparmio di Pa­
dova il capitale di h. 13000 ritraibile dalla 
vendita di una casa in Verona. 

Omologa il contratto stipulato tra l'Ospitale 
Civile di Padova ed il Capomastro Antonio 
Minozzì per lavori di consolidaménto delle R. R. 
Cliniche. 

Approva l'assunziene di un prestito di L. 800 
deliberato dal Consiglio Comunale di Casal-
sertigo. 

Approva le delibejazioni del Consiglio Co­
munale di Camposampiero sull'aumento accor­
dato allo stipendio del Segretario Comunale 
dalle l,. 1700 ad annue L. 2000, 

Approva le deliberazioni di,I. e II. lettura 
del Consiglio Comunale di Conselve per, le quali ' 
lo stipendio allo scrittore e telegrafista viene 
elevato dallo L. 900 ad annua L. 1000. 

Approva le liste nmminisirative dei Comuni 
Boara Pisani, Vò Monseliee. 

Circolo militare di Padova. 
: La sera del 10 córr. si riunì 1'assemblea 
generale dei soci del circolo militare e presa 
conoscenza del Consuntivo 1890, venne alla 
quasi unanimità, meno quattro voti, approva­
to : che ì soci per supplire ai piccoli deficit 
in corso, onde non rimanessero esposti con 
debiti alla fi ne dell'attuale gestione, abbiano 
a versare, incominciando dal mese in corso, 
ciascuno centesimi 50 al. mese oltre la lóro 
quota (qualora lo credano) o an«jne di più. 

Il socio sig. Maggion Martinelli propose un 
voto di elogio all'attuale amministrazione ed 
in particolare al Presidente e all'Amministra­
tore perchè seppero nel semplificare l'ammi­
nistrazione, colmarne i deficit e riscuotere 
tutti gli arretrati. Tale proposta appoggiata 
anche dal maggiore cav. Carli, venne ad una­
nimità approvata. 

La presidenza comunicò lo stato finanzia­
rio in corso. 

Prezzo del pane. 
L'ufficio di, polizia urbana ci comunica che 

in data odierna ha inviato ai signori presti­
nai di Padova, una circolare firmata dal sig. 
Sindaco, perchè in base al sensibile ribasso 
dei grani, diminuiscano settimanalmente il 
prezzo del pane a seconda delle oscillazioni 
che avrà il frumento al mercato. 
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Tifo a/sefjno. 
Alle esercitazioni regolatticntaf'i di tiro di 

•domenica scorsa intervennero 163' soci. • , 
jtella'gàra riservata,agli iscritti nel riparto 

-scuola riporto,la medaglia di argento di 3' 
grado e relativo diploma iì.sig. Broienigo Au­
gusto. • ' • ' . .• i . 

Nella gara domenicale fra i tiratori ; di <!' 
'Categoria riuscì premiato con pùnti 75't{'sig. 
Arrighi Giuseppe, il quale ottenne pure il pre-, 
mio di lire 30, nella gara a bandiere a me­
tri 300 per aver presentato 40 bandiere in 10 
serie di cinque colpi cadauna, ; 

Furono sparati nella giornata circa 2000 
cartucce. 

Esercitazioni militari, i 
Sappiamo che prossimamente le Reclute del 

Reggimento Artiglieria, verranno esercitate 
nel tiro al cannone con cartocci a polvere. 

Siamo questa notìzia, perchè la cittadinanza 
rimanga tranquilla, quando per avventura sen­
tisse qualche detonazione, in uh' ora qualun­
que della giornata. '• b.f. 

Cotravvenzloril al Dazio consumo. 
Mese di aprile 1891 i 
Contravvenzioni N. 47 - Multe h. 115.14. 
Isa gennaio a tutto aprile 1891 ; 
Contravvenzioni N.255 - Multe t. 033.39. 
Maesti-i e Maestre. 
Come i lettori ricorderanno, questo è il ti­

tolo della conferenza tenuta a Oamposampiero 
il 14 marzo u. s. dall'amico nostro Gilberto 
'Secretanti 

Ora a cura di quell'Associazione Magistrale 
la conferenza è stata elegantemente stampata 
dalla tipografia Vincenzo Frassotì di Campo-
sàmpiero e si vende a centesimi 50 a beneficio 
della Assooiazione stessa. 

; Sulla conferenza, ora che l'abbiamo sottoc­
chio, riparleremo. 

Le Librerie Drucker e Draghi ne sono prov­
viste. 

Inconveniente ferroviario. 
Questa mattina chi viaggiava col treno che 

parte da qui alle 6 per Venezia avrebbe avu­
to facilissima e giusta occasione di lagnarsi 
della ReteAdriatica e del suo materiale di tra­
zióne. 

• La macchina di questo treno, imbizzarritasi 
come un puledro di tre anni, fino dalla sta­
zione di. Dolo aveva cominciato a dar segni di 
disobbedienza alla mano del macchinista. 

A Mestre poi i cilindri tenevano addirittura 
inchiodate le' aste degli stantuffi. La capriccio­
sa non voleva ad ogni costo avanzare. 

Dopo una mezz'ora di prove e riprove, che 
produssero soltanto; un ritardo, abbastanza ri­
levante;! si pensò di attaccare, in poda al treno 
la locomotiva di riserva e con questa si riuscì 
a spingere il treno é la macchina ribelle fino 
a, destinazione arrivando con una ventina di 
minuti di ritardo. 

Domandiamo al personale, meccanico del tre­
no : non doveva esso, appena riscontrata una 
certa difficoltà di movimento nella macchina, 
provvedere telegraflcEmente per trovare pron­
ta a Mestre la locomotiva di ricambio? 

Circolo Filarmonico. 
La Presidenza del Circolo Filarmonico ci 

prega di avvertire i sigg. soci che, per impre­
viste circostanze, è sospeso il ritrovo di questa 
sera e che d'ora in avanti le riunioni settima­
nali avranno luogo il lunedì. 

A Pedrocchi, 
nelle due loggette, ora che comincia il caldo 
si sta deliziosamente, ma si starebbe anche 
meglio e,,molto meglio se una turba di mo­
nelli della età più tenera alla meno, o col cer­
care, i mozziconi di sigaro, o col chiedere l'e­
lemosina, o col vendere scattole di zolfanelli 
non rompessero le medesime. 

Abbiamo ricevuto in proposito molte là 
gnanzé. =,: , : 

Si provveda. 
L'estate a Venezia, 
Giorni sono una nostra corrispondenza da 

Venezia ci informava delle grandi feste che si 
iStannò preparando per: l'estate prossimo e per 
il varo della Sicilia che si fai'à nella prima 
metà di luglio; 
" Ora il nostro corrispondente ci scrive che 
tenermela quantità di forestieri che sono 
attualmente a Venezia, ma che se ne aspet­
tano più del doppio per quest'estate, giudi­
cando dagli impegni di stanze e di apparta­
menti che si fanno fin d'ora numerosissimi. 

I Padovani che vogliono recarsi a Venezia 
quest'estate si provvedano pei' tempo gli al­
loggi,' .. 

Nói li invidiamo. 

STATO C i v i l i ~DI PADOVA 

Bollettino M 6 
NASCITE. — MaaoUi N. 2. Sommine N. 3. 
MORTI. — Dal Zotto Angelo fu Cernilo di anni 

S rlèovarato Yoìiovo 
Gobbo liberale di Ferdinando anni 3; 
Sguario Giuseppe di G- B. anni 1 
Roano Antonio fu Pietro anni 73 falegname oo-

piegato 
2 banbini degli Espósti di Padova 

Bollettino dol « 
NASCITE. — Maschi N. 2. - Femmine N. 5. 
MATR1QNI. - F a v a » Giulio di tìiuseppe o.to 

-en Gloria Giuseppe di Antonio ostessa 
«ORTIt Bissilo Giulio di Giovanni anni 8 
omologo Agosto Coleste fu Eleodoro anni t 3 ca-
uaga coniugata 
tannini Cesira ili Franoesoo mesi 6 -

j Bruuiari Emma di Aehit e anni I 
Batsaui Emma di Namreup anni 7 

U&t&n Giovanni di' Giovanni anni 6 
Bonìa Giuseppa di'Alessandro aoal 1 , . , 
Bàrion luea di Pietro anni 3 _ 
Bianchi Onestò fu !Felice,anni 6 * calzolaio celibe 
Za'tttmì' Giuseppe di.Enrico anni 4 ^ 
I bambino degli Biposti ,,..', di, Padova 
Antonello Giacomo! fu Girolamo anni 2*1 villico 

cotìmgatd di Róvoloii. • . 
•",' :'.," .Bollettino del 7 ; 

, NÀSCITE. — Massai N. 1. - Femmine N. 0. 
. tvi'OR'TI.,.- Michelnii Marco di Angelo a n n i ' l 

, Tèso Antonio di Andrea.anni ì 
tìez7.,)ira Olìv* di Giuseppe anni, ib domestica 

nub'le ,. :' • 
Ciato FVanoo Regina fu Sante anni 63 • villioa 

coniugata , ! . . di'Padova 
Favero Barison,Maria di Felice anni 4.1 villioa 

coniugata di Abano \ 
Friso Luigi fu Ruitzon anni 65 villico eoiiiugato 

di Albignasego. 

BOSLETTÌNÒ. • 
delio pubblicazioni matrimoniali 

del IO Manilio 1891 

,, .. Prime/pubblicazioni . 
Formooti Vencéalaj) fu Luigi chineaglisre giro­

vago con Mooelliu Elisabetta fu Fortunato cucitrioò 
Pizzoóaro Raimondo di Tommaso villico con Pa-

aquato, Antonia, fu Nèstore viUica .'--.-
Gasparlni Carlo di G. B bandaio con Zanon An­

na di Serafino cucitrice 
Betteiltt Giovanni, di Giovanni fornaolere con To-

gaoa t rasse e fu Antonio v i i ea 
Tutti dei.Comune di l 'tdova 

Orefflce dott, Fausta fu Moisò medico in Roma 
con De Benedetti Alice di Mattia possidente d. 
Padova 

Pavan'Antonio di Angelo impiegato in Padova 
con Borra Eieónoia di Antonio civile iu Treviso. 

Seconde pubblicazioni 

Zuceariai Sante di Giacinto falegname con Da-
nieletto Mario di Eugenio domestica 

CriveParo Michela fu Pietro facchino con Got­
tardo Mar.a fu Giovanni casalinga' 

Zarbin Achille diGaetauo pittóre da Btanze con 
Panfido Teresa dì Francesco casalinga - ' 

Zermau Domenico fu Antonio gioielliere còri Ve­
scovi fu Cetorino sarta 

Lazzaro Luigi di (3 o anni carrettiere con Mi-
chelotto ,M»ria. fu Francesco oaffattiera 

..Botta» Domenico fu Michele calzolaio con Pia­
seli» Lodovica del Piò Lnógo domestica ';/ 

Treyisan Angelo di Filippo mùràtoro cun Rocco 
Carla di Lorenzo contadina 

Vettori Gaetano fu Nicddemo segantino con Fa-
yarett" Maria di Dontenico easaPngà 

Varotto. Francesco di G. B. giardiniere con Ra-
l'uzzolo Elisabetta dì Luigi ortoIona 

Tutti dol Comune di Psdova 
' Peggion, Andrea fu'.Francesco brigadiere K. oa-

rabitiieri in Cerea e Cadoriu Ildegarda fu Antonio 
casalinga in Padova. : 

LA MORTE D I M VALOROSO 
Di un valoroso e • di uh amico carissimo, 

quale fu per noi sempre, nella, prospera e 
nell'avversa fortuna; il 

Cav. Ferdinando Molena 
tenente Colonnello nella riserva, morto ieri a 
Verona." : , •..'.. 

Iiaureafò in medicina, il 1848, colle sue' 
vicende, lo distolse dalle cura professionali, e 
dopo le prime lotte sostenute in queste Pro­
vincie, lo mandò esule inPiemonte,"dovepre-
se servizio nei Bersaglieri dell' esercito rego­
lare. 

Anima calda di entusiasmo patriottico, nel 
suo retto criterio aveva però convinzioni, alle 
quali non rinunziò mai neppure quando la for­
za degli eventi parve trascinare altri esuli ad 
evoluzioni diverse. \ 

Anche dopò la sventura ilMolenarestò fedele. 
alla monarchia, ed 'ammiratóre di Carlo Al­
berto in Genova era chiamatoTAlbertista per 
antonomasia.. 

Nando Molena ebbe la debolezza di cre­
dere, debolezza conservata fino alla morte, 
che gì' Italiani dovessero molto ad un Re, il 
quale, in una lotta impari, noh sussidiato da 
chicchessia, rischiava' due volte la corona sul 
campo, vi scendeva coi figli, e all'ultima ora 
colpito dal disastro cercava la morte. 

Allora la Francia repubblica ci. offriva per 
unico aiuto un generale polacco;, che venne, 
vìdde, vìdde male e non vinse. 

Nando Molena guadagnò la medaglia del 
valor militare a Novara, e nella sua lunga 
carriera ebbe altre distinzioni d'onore. 

Per le fatiche sostenute nelle campagne di 
guerra fu collocato in posizione di riserva, 
quando per 1'età poteva essere utile ancora 
nel servizio attivo.. : 

Nato a Santa' Lucia di Conegliano .la sua 
morte sarà in quei luoghi una specie di lutto 
di famiglia come lo ò;per noi. 

Con due parole si può scolpire il carattere 
di quésto bravo: come cittadino era la lealtà 
a tutte prove, come soldato era un tipo ca­
valleresco, e a tutto questo aggiungeva larga 
coltura nella scienza e nelle lettere. 

Per noi la notizia della sua scomparsa^ uh 
dolore profondo, dal quale misuriamo quello 
che deve provare la vedova, la gentile com­
pagna del nostro amico; nob. sig. kolenà-Emo, 
alla quale mandiamo afflittissimi l'attestato 
sincero del nostro vivo cordoglio. 

Eingrazia mento 
: La famiglia Tessarrj ringrazia commossa 

tutti coloro che in varie guise vollero rende­
re l'ultimo tributo ili affetto alla loro bene­
detta estinta Teresa; Blsou -TessarO; e 
chiede scusa delle involontario mancanze nel­
le partecipazioni. 

Padova, il Maggio 1891. 

CORRIERE DELL' ARTE 
; TEA.TMQ GMlBAtpi ,; ,' 

Dqiùàni a sera beueflciata: della signora 
Ivon,. [ 
.Là compagnia Ferrayilla rappresenta iquat-
tro assai interessanti lavori : Il Telefono - la 
luna, de mei del sur Paneraxi'•'- el sur Pe-
lìrin at'bagn - !a Class di ixìen. 

Il pubblico che va in solluohdro per il sur 
Pedri'ti e per la Class di asen Sarà córtamente 
in festa domani a séra. ., , 

La signora Ivon non ha bìsogno'di fervorini. 
Il suo! nome appartiene intimamente all'arte, 
precisaftènte come la sua figura all'almanacco 
araldico della bellezza.-Pochissime''donne axa-
nù avuto tanti applàusi e fanti brillanti. 

La serata di un'artista che ha molto affasci­
nato tì alla quale è Ada sempre la simpatia del 
pubbliteo, è assicurata a priori còme una delle 
più notevoli della stagione. 

Molti palchi e molti seggi dì platea o delle 
loggieisono già impegnati. Ohi non vuolì per­
dere Questo giovedì eiegante del Garibaldi si 
affretti al bigoncio. 

Avvertimento alle famiglie: 
Le mamme e,le figliuole pie possono accor­

rere senza trepidazione al teatro. 
Parole di Ferravilla. * 

* * . i ' 
A proposito di SUntarellinu, Fèrftvilla è 

ancora a cavaliere tra il sì e il no. Chiedo a 
Bice d'aiutarmi a scavalcarlo verso il sì. 

SPETTACOLI D I L L I GIORNATA 

Teatro Garibaldi. «= Questa sera là co­
mica qompagnla1 milaneso diretta dall'artista 
E. Ferravilla rappresenterà: 
Sacaoòin Siràsciàa - I fogliètt d'on Bere-

gnèìt - Stabilimento suietdit - El sposa­
tisi del dottor Pistagna. 

Ore 8 e mézzo. . 
Caifè alla Speranza. =• Concerto. 

X J A . V A R I B T i L . 
Unaigrave disgrazia a Gattihara. Una 

ragazza colpita al cuore da una fucila­
ta, — ÌJltàìiàài Milano in data ld, narra: 

Giovedì scorso sulla pubblica piazza del­
l'allegrò borgo di Gattìnara; alla presenza "di 
moltissima' gente ivi convenuta ad assistere 
ad unaisedutà di prestidigitazione data da uria 
Oompàgnia girovaga avvenne un luttuoso caso; 
di cui fu vìttima una povera giovane di diciot­
to anni1, ' ; "• "' • i 

Fra gli altri giuochi là ̂ Compagnia ho ese­
guiva uno che per il pubblico riusciva mera-
vigliosol e consisteva in una specie di'tiro»a 
segno sii bersaglio umano. Uno della Compa­
gnia, caricava un fucilo a1 palla ed a1 polvere, 
quindi tirava sopra ìa giovane sua compagna; 
la quale, dopo i'esplosione, mostrava al pub­
blico la'palla del fucile, che aveva afferrata 
a Volo. • , 

11 giuoco eseguito parecchia volte, era sem­
pre riuscito beue; ma giovedì, non si sa per 
quale causa, la palla andò a colpire la pove­
ra giovinetta proprio al cuore, rendendola; al­
l'istante' cadavere.- > 

È facilmente immaginabile il raccapriccio 
dei buoni borghigiani, che assistevano alla sce-
•rina quando si accorsero cho la catastrofe ndn 
era simulata, ma purtroppo realeI. ' ; .', 

L'uccisore intanto in preda alla piti grande 
desolazióne, fu subito tradotto in carcere, e 
l'uccisa fu trasportata all'Ospizio di Novara. 

L' uccisore dicesi sia un eS;- furiere d'arti­
glieria. (• , . . : •' 

Due versi di Chatterton - Giorni sono, 
ia una vendita di autografi che ha avuto luô 1 

go à, Londra, due versi di Chatterton sono 
stati aggiudicati 120 lire italiane, ossia in ra­
gione 'di560 lire l'uiìo. 

E pensare che Ohatterton è morto di fame 
a 18 anni ! - : 

Nel musei Vaticani. — Fra ì danni ar­
recati al Vaticano per lo scoppio delia polve­
riera, se'ne verificò anche qualcuno nei Mu-
.sei.' . : . . i | -, 

Nelle sale dell'appartemento di Giulio II, 
conósciute sotto il nome di « Camere di Raf­
faello », la sala della « Disputa del Sagrameh-
to » e precisamente la parete su cui è lo stu­
pendo affresco della « Disputa», ha da moltis­
simi anni una crepa che va dall'alto.in basso 
toccando da figura del Cristo e l'altare che le 
sta sotto.: Questa crepa, colla scossa del 23 
apìie si ,ò leggermente risentita sebbene però 
non presènti nulla di grave e di allajrmàntie. 

?= Si sono pure alquanto mossi gli,stipiti 
in granito della parte, che dalla gran sala ro­
tonda mette all'altra dei sarcofaghi in porfido, 
nel Musei statuario,al 'Vaticano. 

.— Al Museo Lateranenso il telaio d'una fi­
nestra, schiantato dallo scoppio, cadde sopra 
ii gesso, del «'Fàuno danzante » e lo mandò 
in pezzi. : 

li' azione tonico-ricostituente dell' EMTJU-
SIONE SCOTT manifesta prontamente i suoi 
benefici effètti. Provisi. ' ' ' -

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) I 
L'«Emu)sione di Scott» da me sperimentata 

in parecchi, bambini, sia nella pratica privata 
che ospitaliere, ha corrisposto allo scopo a 

cui è destinata. Agisco di fatto come tonico 
ricostituènte specialmente hello affezioni Scro­
folose, ed è bene tollerata dallo stomaco del, 
piccoli infermi. 
(22) Dott. FRANCESCO TOPAY, -
MedicoPrim. nell'Osp, Bambino Gesù, in Roma 

Nostre informazioni 
, Abbiamo notizie del tutto contrad­

ditorie sulla situazione parlamentare, 
ohe in questi giorni parve molto con­
fusa, e che, ha subito : l'influenza, di 
manovre affatto estranee alle questio­
ni più interessanti. 
. 11 contegno di alcuni uomini poli­
tici avrà fatto cadére la benda perfino 
dagli occhi di coloro, che sono più 
faoili degli altri ad accordare la pa­
tente di superiorità e d'integrità, sen­
za rigoroso esame, a ohi ha cercato 
spesso, nella sua posizione, più Finte-
resse di partito ' che quello generale 
del paese. 

Desideriamo d'ingannarci, ma se 5a, 
maggioranza, non sarà più risoluta e 
più zelante nel teuere il suo posto, 
gli ostruzionisti potranno farcene ve­
dere delle belle, a meno che non pro­
vochino più presto, di quanto si crede 
una soluzione decisiva e a tutto loro 
danno. , • : 

FIFtENZE, 12. oro 8 a. 
. Ieri fu ripreso al Tribunale il processo 
contro gli accusati del ì - maggio. 

Sala riboccante, curiosità immensa trat­
tandosi dei caporioni anarchici Vasai, Bar-
santi ed altri. 

Sono* condannati: Ghiaech. a 2 anni di 
reclusione e 2, anni di sorveglianzi: Bar-
santi a b' annidi, reclusione e 3 di sorve­
glianza: Vasai e Marchi a 2 anni di reclu­
sione e 2 di sorveglianza. ; . 

Ottima l'impressione della Sentenza, 
I danneggiati di' Zoldo 

. , ,ROMA, 12, ore 9 a. 
Ieri i deputati della Provincia di Belluno 

ébbè.r-Oj dispacci '. sulle gravità dei disastri 
di Zoldo in seguito alle recenti pioggie. 
Le strade fofuno tutte guastate; i paesi ri­
masero senza comunicazioni, 

I deputati parlarono coi ministri Nicotèro 
e/Branca che assicurarono che appena eb­
bero notizie del disastro dettero le prime 
disposizioni per un pronto soccorso. 

Procèsso PorriiilH 
ROMA, 12, ora 10 a. 

Grande affluenza alla Corte d'Assise per 
il processo Formilli, che già vi ho annun­
ziato per dispaccio. . 

I particolari narrati dall'accusato sull'as­
sassinio della moglie destano raccapriccio 
nella sala dell'udienza. 

II For.milli gettò la .moglie nel Tevere 
dal ponte di Ripetta; 

Pei" "VUlamavina 
Ieri mattina l'abate Anzino celebrò una 

messa fùnebre davanti la salma del mar­
chese Villamarina. 

Vi assistevano la Regina e i parenti del 
d funto, La Regina ha partecipato alle pre­
ghiere dei congiùnti. 

Oggi hanno luogo solenni, funerali. 
Giungono da ogni parte dispacci di een-

doglianza., • ' . | 
Circoscrizione elettorale 

ROMA, i% ore il,,'a: 
Niootera venne elètto pr;esidente della 

Commissione, per la circoscHziòne eletto-
relè, ieri radunatasi. 

Dei senatori era presente solo Cambray; 
Digny;dei deputati gli onor. Bacceli Berio 
é Tabacchi. , , ; ,,• 

Nicotera s'impegnò' formalmente di pub­
blicare ed attuare la tabèlla tì.Wle circoscri­
zioni quale la compilerà la (Commissione. 

Dopo Uno scambio di idiBé ||a Conimiè-
sione rinviò i suoi lavori al :20 maggio. 

Camera ì '- -' 
ROMA Ì2, ore 11 a. ; 

Si crede, che oggi la Camera sarà in 
numero legale. ". • • •• " l •- -

Commissione del biiàncfo 
ROMA 12, .ore UBO a. 

La Commissione del bilancio ha appro­
vato, la relazione, dell'on. Ròmpinin-Jacur sul 
bilancio degli interni e la relazione Mar-
chiori sul progetto di stórno del fondi per 
le guardie doganali. 

TELEGRAMMI D&DLE BÒBS® 
~«=0«=»~ V: -. 

{ Padana, 1 ì maggio 
Itt'ìlttll twlliiitii : £ 4 40 
ÀKÌOllì FHIT. ,M((!it.-r» n ^ 

'• Sltìrijlt-mili 
> 5 4 —• 

1 - Credito Motiiliurc ••"• » 44 . -
Ohfi%' i't'f-iiitH Fniitliiino • 

t Hìiiicn Naniòimic 4 ótri -, * : « . - -
(4 iiì- '- v [ - i i\A -

Antoni Sodetli \«w»li» «li O ' ^ J U Ì . 1 6.1 -

> ìfiinc» Veneti! :, fìid'h— 

» 'AiY.ialmir.tìi Tomi v ? 2 Ó ~ 
t nnlflnrfia t 2 8 -
i otiiìiMicio CfliMuni s 3??. • 

* i t Ve'i]i!/,i;iiì<) i 260'.— 

•»' . Of'jiiio Vi'iii.iu . 3 7 -

» lochila Venoln t.njraiKire > i 3 5 . — 
0i»li ijiajifoiii t,HÌf|f)Vi(5'^riniti!, 

duitu Prov, di l'mlowi 

GAMBI 
.» tu,— 

1.01,(1 l',l I,. "?5 6 i | AiiMm ii fiio 
tlfìritiiiDi.) » 12&.2) ì SVÌZ-Z.T:; » ' l'i. 
l'ranci;) » K ' Ì .40 1 

Vienna l i 
vtoi Ilare . 30O.i5. [ • eaftu, s u Pnrid? 46*75 
Mimbwuo ., H&. - { • » su ho u\n t i 8 ; i 5 
.ùiairìacht? . 266. - RpjHÌila A.USIPÌ.T'ÌI 91 .9J 
i&nca Nfizionale 098 - ! Zecchiti unper ™ , ^ 

N.'iniiWfil d 'o r« : 9.35 | ' 

~r—- ^~--:r-

R. OSSEUVATORÌO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

13 Màggio IHOl 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio, di Padova ore 11. ra. «6 s. I l 
Tempo medio, di Roma oro 11 m. SS s. 38 

Osservttzlonl meteorologicUe 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo a di 

metri 30.7: dal livello medio del mare 

11 Maggio 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap.acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del'vento. 
Velocità chili orar, del 

vento . . i . , . 
Stato del cielo; . . 

O r e Ore O r e . 
9 à n t . i i p o m . 9 p ò m . 

7 6 7 . 2 75(1.3 7 5 7 . 0 1 
H-14-.7 +21-.5 + 1 7 ' . 7 , 

9 . 7 9.6 1 1 . 3 
7 * 50 7 5 
N ENB' N N W 

7 6 . 1 8 

co'p. l [ 4 c ò p l j ^ c o p 

Dalla 9 ant- del 11 alle 9 ani del 12 
Temperatura massima = + 22'.1 

» minima = +* 13.-5 

Ferdinando Campagna ger. responsabile 

B if '•&.Et V h » Giovane pratico com-
i M E i n u n mercio contabilità cor­

rispondenza manifatture domandato por Casa 
industrialo in provincia. - inutile presentarsi 
senza primarie referenze. - Rivolgerai alt* im­
presa'di Pubblicità' L. Fabris e C. PalazZ'i.. 
sul Corso - 2337 - Viceitóa. 

1MP0RTANT 
AVVISO ALLE FAMÌGLIE 

[.a Ditta nimRRA^A per 
cfimodo dell'estesa sua clientela, 
ha. aperto col giorno 5 febbràio 
18tìì uno spaccio di-Vini anche 
in citta, Via Falcone N, 1201 B, 
accanto alla fa brica: Birra., 
. 4He famiglie che ./faranno 
acquisto di litri vénticinque (non 
meno) si accorderà lo sconto 
del 5 per cento sui prezzi del 
listino. 

Si raccomanda in particolare 
il Vino Toscano della, Valle di 
Nievole messo in vendita- nello 
spaccio "suddetto al prezzo, ec­
cezionale, di Lire ,1.10 fiasco 
comprèso. 

^AAi^tt .Anè.^iA.AA A * *• *• A •*! «, A f ,it rìi'Aililini^-V 

NICOLO LA0HIN 
(•.«DOVA '. 

Vito Selcialo del Santo N. 4021 

PIANOFORTI 
•. - ESTERI E NAZIONALI 

sèmpre disponibili per nolo e per ven­
dita a soelta degli acquirenti a prezzi 
dà non tèm^rp.,concorrenza. 

DÈPOSSTO 
d^i l*la»ÌUiiC'o»icei."Sw delie più Fab ­
briche estere: 'SOHrEDMAYER-KAPS • 
BECHSTEIN - NETJMEYER e c c e d e . 

Vènciità— Ca mfcri-—Mpleggìo 
Noleggiò .mensile, dalle ;L. 8 in ij»iù 
Riparazioni 'di qualùnque genere a 
yrssit moiiicissimi. 
I H t M f f H> V"»'Ty y V'T f I1 f f VI 

Caraoiitó per la ftiijigltB, ., 
Nel negozio dietr» la chiesa San Osasìast 

Vendesi C^ema ! alla vaniglia eoo suto«-
ioue speoialità Uiiicà senza.confronto. ' 

Oerotestsait 9 ©gsaS duo pv*\ - ' 
Provate e sarete soddiìsfatti. 



FOGLIO JHOTALE, 
Annunzi .legali» ' avvis i 

t i ' as ta , ecc . 

' VeaeMÌ 8 maggio 1891 
(8S8t 

: I K N A iN".Z [ . 
31 11. .Tribunato Collo « l'eiulo di Pollimi 

Frumentone 0,808 
Mosto .* ,0,051 

W S « £ 6 , 2 3 
32,08 .. 1,6(5 

A l t o 1,1 CITAZIONI? 
A richiesta dello nob. sorelle JJoJatii 

Giulia vedova del march, Francesco Do 
*3fabrÌB è BojnnlClementina, quest'ili-* 
timft assistita ed autorizzata dai proprio 
marito marcii. Osvaldo Do BtìMtaearimV 
elio saranno irappresontatQ all'udienza dal 
loro procuratore a. domiciliatario avvo­
cato Tallio Bugiato. 

lo soltoserUto Usciere addetto, al II. Tri­
ennale di Padova espongo quanto seguo; 

Che lo nobili sorelle Bojani Giulia vcd. 
Be l'ébrìe e' Clementina maritata De Biu-
jsacarini sono in possesso da luogo tempo 
della decima dotta di Fraglia u del còli-
seguente diritto.-'di decima sopra hindi Siti 
. noi Comuni conBUìiri di Tramonto gavaz­
zano, 'Torreglia o fraziono Umiliano, e 
Saoooloiigo o dell'uDdicesima in Aliano. 

Olio tale decima ora originariamente 
• posseduta dai ROY. Padri di S. Maria di 

Broglia. 
(Hio Assonilo stata appresa noi 1809 dal 

" Demanio venne da esso alienata con istro-
• mento 12 marzo 1810 n. Ui alti Baldan 

al signor Ignazio Serre di Milane o a ehi 
•sarà da Ini dichiarilo.: 

Ohe la decima-Htieccssìvaioentó passi) in 
yropriotà del nob- Parnaso Bojani ed os-
aoudoa,ueaU morto in Venezia noi 10 no­
vembre 1830 la sua. eredita., in baso -al 
testamento iti febbraio 18'èr ed in forza 
del decreto 9 marzo 18611 n. 5418 volino 
aggiudicata per due terzo parti • a Pietro 
Bojani o - per una ̂ terni parto a Luigia 
Ascari vedeva Rusconi. ' 
::; Che essendo nel 17 agosto 1868 man­
cato a vivi il nob. Pietro Bojani, la sua 
eredità in base alle disposizioni <Fultima 
volontà 1 aprilo 1800, lì febbraio 18fi4, 
-5 ed 8 agosto ISiìS ed in forza dol de­
creto il marzo 1800 n, 2477 venne ag­
giudicata in parti eguali ai d i l u ì figli 
maselU l'ordinando e Luigi, dadetta la 
legittima competente ai predetti suoi figli 
maschi all'altro figlio Giovanni ed allo 
figlie Giulia e Clementina, 

Clio ìn forza di istromonto di divisione 
fra gli eredi liujatii 14 aprilo lbttil ii. (Pilli 
atti Alassi venne assegnata detta decima 
allo sorelle, Giulia, e Clementina Bojani. 

Clio i fondi in Tramonto onerati da 
onesta decima' seno era posseduti dalle 
ditte sottoindicato. 

Che la corrisposta annua per la' decima 
non fu noi decennio ultimo mai minoro 
degli importi Bottoni di euri, nella ragiono 

; -di lire li per campo, e cìoV. 
1. Sui fondi posseduti dalla sig.a Ani-

musini Luigia maritatili Bovi e descritti 
.ai majtpaii a. 788, 1)08, 867, «ti, (ìli di 
jer i . 84,89 pari ad ettari B,4M0 ed a 
campi 14.0.011(1 
f r u m e n t o q. 1,550 a 1. 23,601. 35,18 
Frumentone 1,58 * 16,98 .96,84 
Mosto ett. 0,268 < 32,03 8,58 

Totale.Lire 70.58 
2, Sai fondi posseduti dalla sig.a Puttin 

Anna maritata Carnìcllo.e descritti al 
mappali n. 8 5 . di port. 4,03 pari ad aro 
40,3:0 ed a campi 1,0,084 
Frumento q. 0,114 a 1. 23,(10 1,2,58 
f rumen tone 0,117. : 16,98 1,99 
Mosto ett. 0,02 32,03 0,64 

Totale Lire 5,21 
3, Sui fondi posseduti dalla sig.a Bor­

d i t i Redeptft e descritti.al mapp, n. 1148 
di pertiche 2,43 pari ad aro 24,80 ed a 
Campi 0,2,108 
Frumento q. 0,069 a i 23,00 1, 1,56 
Frumentone 0,07 16,98 1,20 
Mosto ett, 0,013 32,03 0,38 

Totale U r o 3,14 
4. Sui fondi posseduti dal sig. Iiaìneso 

Antonio e descritti al mapp. mini. 73 di 
pori, 2,48 pari ad aro 24,80 od a campi 
0,3,118 
Frumento q. 0,071 a 1. 22,60 1. 1,00 
Frumentone 0.073 16,98 1,24 
Mosto ett. 0,012 33,03 0,38 

Totale Lire 3,22 
li. Sui fondi posseduti dal sig, Borsa Iti 

Gi&como e descritti al mapp. num. 20 di 
jerticho 18,04 puri ad ett. 1,88,40 ed ti 
«ampi 4,0.041 
Frumento q. 0,446 a 1. 22,00 1. 10,08 
Frumentone 0,452 16,98 7,69 
Mosto ott. 0,077 32,03 2,47 

Totale Lire 20,24 
0\ Sui fondi posseduti dal signor Bettin 

Antonio o descritti al inappaio n. ìli di 
pe r i 1,78 pari ad aro 17.80 od a campi 
0,1,177 ' 
Frumento q. 0,05 a 1. 22,60 1. 1,13 
Frumentone 0,052 16,98 0,88 
Mosto ett. 0,009 32,03 0,29 

Totale Lire 2,30 
7 Sui fondi posseduti dalla sig a Buso 

Giuditta vedova Do Franceschi rimaritata 
Furlan o descritti ai majtpaii n, 77, 78 b 
di port, 13,88 pari ad ott. 1.38,80 od a 
campì 8,2,028 
Frumento q. 0,389 a 1. 22,60 L' 8,79 
Frumentone 0,396 16,98 8,72 
Mosto ett. 0,067 39,03 2,15 

Totale Lire 17,66 
8, Sui fondi posseduti dai Bigg. Carrnri 

Paolo, Sebastiano o Brigida e descritti al 
saajw, n, 387 di pori 4,47 pari ad aro 
44.74) ed a campi 1,0,180 
F rumen to 0,127 a 1, 32,60 2,87 
Frumentone 0,13 17.98 3,21 
Mosto ett. 0,022 32.03 , 0,70, 

Totale Lira 5,78 
D. Sui l'ondi posseduti dai Bigg, Gorazsa 

tìuorrino, Giuditta e Teresa, e Veroueso 
Vittorio a Rasa e doseiìttì al nmpp. num, 
C0« di peri. 3.41 pari nd aro 34,10 od 

. . a campi 0,3,118 
F rumen to q, -0^007 a 1. 22,60 I. 2,19 
Frumentone .0,090 . 10,98 3,68 
Sfoflto ett. 0,017 32,08 0,54 

Totale L. 4,41 
10. Sui fondi posseduti dal sìgn. 'Ioni 

Giuseppe e descritti al mapp, n. 181 di 
jiert. 10,80 pari ad ott. 1,08 ed a eampi 
«,«,207 
Frumento cp 0,302 a 1. 23,60 l 6,82 

Totale L. 18,73 
l ì , Sni feudi posseduti dal gig. Carpa-

noso Lorenzo e descritti al mappalo 1083 
di peri , 10,18 pari ad ott. 1,01,30 od a 
campì 2,2,108 
Frumento q. 0,228 a 1. 22,60 1, 6,51 
Frumentone 0,294 10,98 5,01 
Mosto ett . 0,05 32,03 1,60 

Totalo h. 13,12 
12. Sui fondi posseduti dalla signora Po 

Franceschi Maria maritata Furlan o de­
scritti ai mapp. n, 407, 4(18, 473, 1127, 
142 dì peri' 14,11 pari ad ett. 1,41,10 
od a campi 8,2.128 
Frumento q. 0,402 a 1. 22,60 17 9.08 
Frumentone i ,405 16,98 6,94 
Mosto ett . 0;07- 32,03 2,24 

Totale L. 18,20 
13. Sui fondi porsodnti dalla sig.a De-

Francoschi Fidenzia e descritti ai mapp. 
n. 284,273 pon. di port. 9,00 pari ad- aro 
90 ed a campi 2,1.087 
Frumento q. 0,257 a 1. 22,60 1. 5,81 
Frumentone 0,261 16,98 4,43 
Mosto ett. 0,044 32,03 1,41 

Totale L. 11,65 
14. Sui fondi posseduti dal signor Rai 

Santo Gìo. Batt-, sac. Francesco, Girolamo 
e Santa-Imcia e descritti al mapp. n. 298 
por?., di peri. 4,28 pari ad are 42,80 ed 
u campi 1,0,091 
Frumouto q. 0,122 a l , 22,60 1. 2,77 
Frumentone 0,124 16,08 3,10 
Monto ett. 0,021 • 32,03 0,07 

Totalo L. 5,51 
16, Sui fondi posseduti dalla sig.a Re 

Fcrrarì,nob, Caterina vcd. Malanottì, Ma» 
Ianotti Enrico, Adelaide, Carlo,1 Antonio 
od Umberto fratelli e sorelle, e descritti 
al mapp, n. 188 di port 10,78 pari ad 
ett. 1,1(7,80 od a campì 2,8,034 
Frumento q. 0,307 a 1. 22,60 1. 6,94 
Frumentone 0,313 16,98 5,31 
Mosto ett. 0,052 32,03 1,70 

Totale L. 13,95 
16. Sui fondi posseduti dai sigg. Levo-

rin Emilio, Antonio, Ida, Martino e Cesare 
o descritti'al rtiapp. n. 1026 di peri. 7,09 
pari ad are 70,90 ed a campi 1,8,071 
Frumento q. 0,202 a 1. 22,60 1. 4,56 
Frumentone 0,205 16,98 8,48 
Mosto ett , 0,036 32,03 1,15 

, Totalo L. 8,19 
17. Sui fondi posseduti dalia sig.a Mar­

tin atl Anna vedova Berti ai mapp. nm». 
080, 709 di pertiche 13,72 pari ad ett. 
1,37,20 ed a campi 3,2,044 
Frumento q. 0,391 a 1. 22,60 1. 8,84 
Fmmeutone 0,399 16,98 6,77 
Mosto ett. 0,067 32,03 2,15 

Totale L. 17,76 
18. SviìKfoiiài posseduti dal sig. Bisson 

Giovanni e descritti al mapp. a. 886 di 
port. 4,28 pari ad aro 42,80 ed a eampi 
1,0,091 
Frumento q. 0,122 a 1. 22,60 1. 2,71 
Frumentone 0,124 16,98 2,12 
Mosto ett . 0,021 32,03 0,67 

Totale L. 5,55 
19. Sui fondÌ|posseduti del signor Ton­

dello Orazio e descritti al mapp.. n. 781 
di pertiehe 1,23 pari ad are 12,80 ed a 
campi 0,1,037 
Frumento q, 0,035 a 1. 22,60 1. 0,70 
Frumentone 0,035 , 16,98 0,60 
Mosto ett . 0,006 32,03 0,19 

Totale L. 1,08 
20. Sui fondi posseduti dalla signora 

Montorosso Teresa maritata Desiderato o 
descritti ai mapp, n, 033, 599 di pertiche 
8.81 pari ad uro 08,10 ed a e. 1,2,002 
Frumento q, 0,165 a 1. 22,60 1. 3,73 
Frumentone 0,168 16,08 2,85 
Mosto , ett. '0,029 82,03' 0,93 

Totale L. 7,51 
21. Sui fondi posseduti dal sig. Mfl»l 

Giovanni e descritti al :mapp. n. 770 di 
peri. 6,90 pari ad aro 69 ed a e, 1,3,038 
Frumento q. 0,195 a 1, 32,60 1. 4,43 
Frumentone 0,202 16,98 3,43 
Mosto ett. 0,034 32,03 1,09 

Totale L. 8,95 
22. Sui fondi posseduti dal sign. Sìni-

gnglìa Giuseppe e descritti al mappalo n. 
838 a di pcrt. 0,83 pari ad aro 08,20 ed 
a campi u,v,*7ò 
Frumento q. 0,023 a 1. 12,61 1. 0,52 
Frumentone 0,024 16,90 0,41 
Mosto ett . 0,004 83,03 0,13 

Tvtale L, 1,06 
23. Sui fondi posseduti dalla sig,n Pa-

nolìn Antonia o descritti al mapp. numero 
636 b dì pertiche 0,83 peri ad aro 08,30 
od a campi 0.0,180 
Frumento q. 0,023 a 1. 22,60 1. 0,53 
Friimensono 0,025 16,98 0,40 
Mosto ett, 0,004 32,03 0,13 

Totale L. 1,05 
24. Sui fondi posseduti dai sigg. Ram-

pon ; Giuseppe e Terosa e descritti ai'ni. 
li. Si2 di port. 2.00 pari ad are 20,80 ed 
a campi 0, 2,028 
Frumento q. 0,058 a 1, 22,60 I. 1.31 
Frumentone 0,061 16,98 1,08 
Mosto ett. 0,01 82,03 0,33 

. Totale L. 3,66" 
>•••• 23, Sni fondi posBediiti dai sìgg. Rosa 
Ferdinanda, Elisabetta, ed al marito dì 
questa Do-Leva prof. Giuseppe per P au­
torizzazione maritale, Rosa Angela vedova 
Mattioli e doBoritti al mappalo n, 627 di 
port. 8 79 pari ad are 87,90 od a o. 1,2,001 
Frumento q. 0,165 a 1. 32,00 1. 3,73 
Frumentone 0,160 16,87 2,87 
MoBto att. 0,028 32,03 0,90 

Totale L. 7,50 
28, Sui fondi posseduti dai Bigg. Vor-

gaui Emilie e Cosare e descritti ai mapp. 
U. 81, 487 dì port. 18,17 pari ad ettari 
1,51,70 ed a campi 8,3,147 
Frumento q. 0,432 a !..22,60 1,. 9,79 
Frumentone 0,49 16,98 7,47 
MoBto ett. 0.075 33,03 2,40 

Totale L. .19,03 
27. Sul, feudi posseduti dal sig. 2ara-

nioron Antonio e descritti ai mappali n. 
008, 976, «82 di perii 18.68 pari ad et­
tari 1 86,80.ed a eampi 4,0,018 
Frumento q. 0,447 a' 1. 32,60 1. 10,10 
Frumentone 0,454 ì- 16 98 7,71 
Mosto ott, 0.077 33,03 2,47 

Totale L< 20.9S 
28. Sai tondi posseduti dal sig. Canova 

Ferraccio e descritti al mapp. li, 460 di 
port. 12,00 pari ad ett. 1,20,80 Cd a e. 
8,1,023 .<• !'• 
Fruménto b. 0,861, a 1. 22,60 1. 8,16 
Frumentone 0,357 16,98 6,21 
Mosto òtt. 0,063 62,08 2,02 

Totale L. 16,89 
Che i proni dei generi vennero valutati 

in via media decennale stabilita dalla 
mercuriale ohe al comunica. 

Clio lo nobili richiedenti intendono 
termini della leggo 14 luglio 1887 n. 4727 
e delle leggi con Questa pubblicato 8 giu­
gno 1873 e 29 giugno 1879 dì commu­
tare il diritte di dècima ad esse spottanto 
in anno canono fisso in donavo, 
1 E perciò io sottoscritto Usciore a^ri-
chìesta come sopra ho noti&éato por pro­
clama a termini dell'art. 9 della logge 20 
giugno 1879 n. 4946 quanto sopra e 
esposto al signori: 
• 1. Àmhiosìnì Luigia fu Francesco ed al 
di lei marito Levi Giacomo Angolo por 
l'autorizzazione maritalo doni, a Padovi, 

2. Puttin Anita fu Luigi ed al di lei 
marito CarnÌello; Antonio parTnutorizza-
rione ìiiìiritalo doni, a Tramonto. 

3. Borsattl Redenta fu Antonio vedova 
Daìneso doni, a Tramonto. 

4. Daincse Antonio fu Giovanni dom. a 
Tramonto. 

8. Borsatti Giacomo fu. Antonio dom,a 
Tramonto. 

6. Bettin Antonio di Domenico dom. a 
Tramonto. 

7. Buso TJe-Francosohì Giuditta fu Pie­
tro ed ni di lei marito Furlan Antonio 
per l'autorizzazione maritalo domiciliati a 
Tramonto. 

8. Carrari Paolo, Sebastiano e Brigida 
fratelli fu Antonio doni, a Tramonto. 

9. Corazza Guerrino, Giuditta e Terosa 
fratello e sorelle fu Domenico e Veronese 
Vittorio e Rosa fratello e sorella di Luigi 
dom. a Tramonto. 

10. Stani Giuseppe dom. a Padova. 
11. Carpancso Lorenzo fu Natale dom. 

a Tramonto. 
12. Dò Franceschi Maria ed al di lei 

marito Furian Angolo per P autorizzàziono 
maritalo doni, a Selve 

13. Do Francosehi Fidonzio fu Fìdonzio 
dota, a Tramente. 

14. Dal Santo Gìo. Batt. fu Francesco, 
Dal Santo sac. Francesco, Girolamo e 
Santa-Lucia fratelli di Gio. Batt. dom. a 
Tra monte. 

,18. De-Ferrarì nob. Caterina ved. Ma­
lanottì, MaìimoHi Enrico, Adelaide, Cario, 
Antonio ed Umberto fratelli o sorelle fu 
Carlo doni, a l'ndovn. 

10. Levorin Emilio, Antonio, Ida, Mar­
tino o Cosare fu Giorgio dom. a Tramonto. 

17 Martinati Amia fu Giuseppe vedova 
Berti dom. a Tramonto. 

8. Bissou Giovanni fu Paolo, dom. a 
Tramonto. 

9, Tondello Orazio di Matteo dom. a 
Volta Bruscgana. 

20. Montorosso Teresa fu Angolo ed al 
di loi marito Dosidorato Giuseppe dom. a 
Montorosso. 

21. MOEZÌ Giovanni fu Vincenzo dom. 
a Tramonta. 

22. Sinigaglia Giuseppe fu Gius, domi-
éiliato a Montorosso. 

23. Panclla Antonia fu Domenico dom. 
a Tramonto» 

24. Rampon Giuseppe o Tesosa fratelli 
fu Bortolo doni, a Tramonto, 

26. Rosa Ferdinando, Elisabetta ed al 
marito di questa Be-Lova prof, Giuseppe 
par l'autorizzazione maritalo o Rosa An­
gela vedova Mattioli fratello e sorelle'fu 
Silvestro dom. a Padova. 

26. Vergani Emilio o Cosare fu Camillo 
dom. a Brosseo. 

27. Zampicron Antonio In Angolo dom. 
a Tramonto. 

28. Canova Forrueoio dom. a Padova 
o li ho interpellali ad aooettare e con­
traddire la liquidazione sovraindicata nel 
termine di giorni sessanta od inoltre li ho 
citati, come li cito a comparire innanzi il 
R. Tribunale Civile e Penale di Padova 
all'udienza dol giorno 8 luglio 1891 ore 
iO ant. onde in loro contesto o legittima 
contumacia sentirsi dichiarare o giudicare 
la commutazione dèlia prestazione suddetta 
in annua rendita in denaro, dìmidiate lo 
sposo, ove non siavi contraddizione, onci 
case di questa, condannati i debitori pro­
porzionalmente alle speso tutto di giudizio 
o conseguenti. 

Saranno depositati in Cancelleria i do-' 
cumonti. seguenti : 

v iBtromcnto 12 marzo )8 0 n. 833 
atti Baldan. 

% e 3. Decreto 9 mano 1869 n. 2478 
o Decreto 9 marzo 1869 n, 2477 di ag­
giudicazione dì eredità. 

4. Istromonto divisionale 18 apr. 1809 
n. 3788 atti Alessi. 

8. Mercuriali dell' ultimo decennio, 
8. Procura, 

Copia della prosento da me firmata 
ho notificata a tutti lì sopracitnti mediante 
inserzione nel foglio ulìicialo della Pref. 

Padova, 29 aprilo 1891, 
Pier Lodovico Bagno 

divisioni dell'erediti ilei fu nobile rignor 
Osvaldo Do BuzzncaHnl loro "aio paterno 
in decima in Certuni loccò al fratello 
Francesco. ' 

Chii co» investitura 27 gennaio 1825 
il vescovo di Padova mom, Moih'sto Fa­
rina investi della decima il prmlèlto mar­
chese Francesco Re Bimacorim fu Puluvo, 

Che easeiido moncalo a vivi II marcii, 
Francesco BuzzacArlnl addi t% marzo 1867 
credi ne fufono per tcslumento 17 novem-
bra 1860 II figlio marcii. Osvaldo e la 
marchésa Andrisna Buzzacarin! nata Cai* 
doglio quale cessienarifl dello marchesa 
Luigia Binzacorim fu Osvaldo mavhaVù 
Bizznrdmi corno risulta da certificato di 
denunciala flucjeeBsione 7 ghigno 1887 del 
ìnenie Ufficio alt-i civili e successioni. 

Che dichiararono poi di non aver di* 
rifio alla GÌ odila del march. Francesco 
Biizsocarlnj, In nob, ErmeiiegÌlda»AmalÌo 
Dfllio Oro maritata Quorim e il co. Sto-
(uno Valmarano hi Gio. Batt. e quieto 
ijiiiile legittimo rapprese munto i propri 
figli minori co. Ersilia rMario-Paoto-Mana 

TP';'" risulta d.dlc dich 
tinti Decreti 8 gennaio e 17 marzo V871 
(L'I Tribuni.!»! dì Padova. 

Ohoquaeta decima hi parte 6 luterà 
e In parte indivisa con altri etl n insila 
sopra i fondi in Comuni! di Cartnra ora 
posseduti dalle Dille sotto indiente. 

Che la corrisposto anuua per la decimo 
non fu nei decennio ultimo mai minoro 
«egli importi sotloiildicati, o cine : 

1, Sui fondi posseduti dal sig. Moinoli 
Blichoto e descritti al mopp. n, 23» 225 
e 228 della superficie dì pertiche 13,86 

ettari 1,(50,10 od a campì 
a molfi decima 
Frumento q, lit.{i a I, 
Frumentone 8,82 
Moftlo ett. 0,08 

4 enea soggetti 

23,21 !. 120,20 
17,42 SI,!U 
30,33 2,12 

(ti2y) • 
I N N A N Z I 

il II. Tribunale Civile e Penalo di Padova 

Alto di Citazione 
A richiesi a dei signori march Osvaldo 

Buzzacnnni fu Francesco o Caldognn con. 
tessa AndHutiu maritala Buzzaeaùni fu 
Gio. Butt. CQuIugi, ehn anrunno rappresoli-
tali all'udienza dui loro procuratore e 
donneiiiutario iv'v. Tullio Bcggmio. 

lo potloscritto Usciere addetto al B/gio 
Tribunale di Pudova. ospongo .quotilo 
segue : 

Clio con islromfitto 7, marzo I7fil alti 
MUMMIA) il mib, AiUonìo Savioln fu Marco 
Antonio HMHICUI* al unii, march, Aledusr 
Po Bfizcacanni In Vonccslno la meta della 
decium o diiiiio di decimare nel.Comunc 
di Carliiru, 

Che con succcs«ivo istromonto 7 gen­
naio 1783 aiti del piodetto notato, la aì-
gn»tBi Malia Tornimi Arrigouì vendt-Ue 
l'olirà metà della predetta decima allo 
stesso marchese Aleduse Do Buzzacqniii. 

Clio con investitura 8 ottobre 1772 il 
Vescovo di Padova Antonio Marino card. 
Friuli invcsi'i ilellu delia decima i mar­
chesi Venccslao, Osvaldo. Patera ed An­
tonio l>ft BuzzQC-trim fu Meduse, 

Cbocon carta privala 10 Dicombro 1819 
d> posto negli atti del notaio Demanio 
Benalo fi maggio 1820 al ti, 2102 di suo 
ITJL avendo i fraii'lii Aleduse e Francesco 
Do Bimacarinj fu l'atoro proceduto allo 

Totale I. 180,(11» 
corrispondente a Uc<>ÌJ,00 per campo, pvi 
campi soggetti a decima intera e I, 2,W 
pei campi soggetti a mtih decima, 

12. Sui fondi posseduti dal sig. Teseli» 
Ltngì detto Dodo o descritti al mapp. n. 
lOSa ài peri, 6,72 pori od are 87,20 ed 
a campi i 3|4 circa soggetti a decima 
intera e inapp. n. U H dt perlicho 1,70 
pari nd aro 17 od n campi i(4 circa sog­
getti a meta decima 
Frumento q, 0,21 al . 23,21 1, 4,87 
Frumentone 0,19 17,*2 3 50 
Mosto ett. 0,04 50,33 ì$ì 

Totale L. 9,38 
corrispondente a lire 3,00 per campo pei 
campi soggetti a decima Intera e i, :>,(il 
pei campi eoggclti a mela deciinii, 

Ì3, Sui fondi posseduti dai sigg. Bal-
lurin Giuseppe, tìcmmn, Iiiclila, Luigia, 
Anna, .Ettore, Adi le, Tercmi, Sobustiano 
ed Emma, e Carli Amia vedova Ballali» 
e descritti ai mapp, n. 100^, 2ÌI3, 1(189 
di pcrt 30,80 pari ad ettari ?,08,60 od 
a campi 8 circa 

jiikii alt ott. 1, 59,00 ed a camrit 3 e 
mezzo circa 
Frurtioiito <( U.iìì g 1 23,211. !0,it 
rrntnentono 0,31 17,42 fi ,1)8 
Mosto CU 0.U4 30.30 1,21 

Tola'e L. 17,57 
con'ìspomìente a Uve ^,02 per campo. 

3. Sui fondi posseduti dal sig. Bosearo 
Alessandro e descritti a) mapp, tt. 5-lfi 
di pertiche 4,18 pari od uro 41,80 od a 
eampi l circa soggetti a mota decima 
Frumento q.-0VM6 2,i,il| i,Oi 
Fitinieutono 0,068 17,43 1,04 
Mosto oat. 0,080 30,33 0,45 

, Totale L 2,83 
corrispondente a Uro 2,S3 per outnpo. 

5. Sui fondi posseduti dui sicg. Treves 
Do Botifili Enima ved, Coriiwldi Aniedt'O, 
disiavo e Vlrsinla,-Edoardo, Matilde, 
e consorti e tlesmUi , ai mapp. n. 847, 
b'73, 348 dj peri. JÌ3,39 pari ad ettari 
2,33,00 ed a campì 6,0,048 
Frumento 
Frumentone 
Mosto ett, 0,01 

». 0,71 
0,71 

23,21 
17,42 
30,33 

1(1,47 
12,3(1 
1,21 

Tolido L. 30,0* 
corrispondente a lire V, per campo. 

4. Sul fondi posseduti dui sig. Tosetio 
Gaspare o descritti al mapp, ti. 5ti 1 di 
pori. 4,86 pari ad are 48,C0 ed a campi 
1,1,006 
Frumento q, 0,12 23,21 2,7S 
Frumentone 0,13 Ì7,42 2,lJfì 
Mosto ett. 0,04 30,r.3 1,21 

Totale L. 6,25 
corrlspondonto a lire B per campo. 

». Sui fondi posseduti dal"sig. Moaeliim 
Eugenio Giacomo 2 Emilio e descritti aì 
mapp n. 428 503, 101», 278 dol 1044 
di pcrt, 40,48 pari ad ettari 4,04,80 rd 
a campi IO 1(2 circa soggetti a decima 
intera o mapp. n, 243 di perlicho WJl'l 
pari ad ettari 1,17,20 ed a campì 5,0,020 
soggetti a metà decima 
Frumento q. 1,43 23,21 33,19 
Frumentone 1,41 17,42 i2-{,Kf) 
Mosto ett. 0,08 30,33 2,42 

Tritalo U C0,17 
corrispondente a tiro lì per campo pei 
campi soggetti a decima intera o I 2,ti2 
poi campi soggetti a meta decima, 

6, Sui fondi posseduti dal signor Emo 
Capodilìsta Maldura co. Angela di ti io-
vermi e descritti al mapp. n. 132 di per-
tictio 2j31 pari ad avo 23,10 odo cavilli! 
0,3 circa 
Frumento q. 0,07 23,21 1,(12 
Frumento™ 0,10 17,42 1,74 
Jloito cu. 0,018 30,33 0,4» 

Totale L. 3,8 Ì 
corrispondente a lire 5,05 por campo. 

7. Sui tonili posseduti dalla sig.a Cam­
pieri Caterina maritala Mandrnziato e 

" d i peri. 21,40 descritti al mappalo n. 
pari ad••'ettari 2 , H ed campi Si.,^j03i 
soggetti a me 5 (1 l'eini 
Fiuiueuto q. 0,26. a 1. 25,21 1. 6,03 
Fnimcrìtóno 0,38 17,12 «,tìl 
Mosto ett. O.0Ì 30,53 1,21 

Totale L. 1S.86 
corrispondènte aline 2, i2 per ciimiio. 

3 . Sui foni i posseduti dalla sig a •lof­
fallili Anna 0 dose ritti al mapp. n fi di 
peit. 7,04 jia i ad «ro 79,40 eiia eampi 

fì,!i. 

1,21 

2,0,046 
Frumento q, 0,24 a l , 25,21 I. 
Frumentone 0,10 17,42 
Mosto ett. 0,04 50,33 

Totale L. 10,08 
corrispondente a Uro *Ì,C4 per campo. 

0, Sui fondi posseduti dai sig, Mosehlni 
Eugenio, beni soggetti a Mistitunione ti 
favore dei suoi tigli nuli e nascituri od. 
in caso di sua mane-ansa senza figli a 
favore dei nuli e nascituri da Mosehiui 
Giacomo di Giacomo e descritti al mapp. 
n, '383 di pcrt. 11,84 pari ad eli. 1,18,40 
ed a campi 3 circa 
Frumento q, 0 31 t 1. 23,SI |. 7,11) 
Fruuirntouo 0,38 17.42 0,0 
Monto otl. 0,04 3i',33 1,21 

Totale L.'18,01 
corrispondente-a lire 8,00 per campo.' 

IO. Sui fondi posseduti dalle signora 
Celega Hegitm, Ida, Fortunata e Ferrari 
Maria vedova Celega e descritti al ntup 
tu 251) dì pere^.8 72 pari ad are 87.iO 
od a campi % 1|& circa 
Fiuiuonlo q. 0,24 a 1. 23,21 l. 8,b7 
Frumentone 0,38 i",42 Ì,h2 
Mosto ett. 0,04 30,33 1,21 

Totale L. 11,30 
corrispondente a lire 5,03 por campo. 

l i . Sui fornii posseduti da! sig*,. Cur 
minati Kosa, Pier Giuseppe e Bossi Maria 
vedova Bonchi rimaritala Colloita e do-
scnitì ai mapp, ri. 1013/1109 , 1092, 
1001, 640, 1040, 1160, 1)49 di peni' 
che 137,88 pori ad ett, 13,88,70 ed » 
campi 36 circa soggetti a decima intera, 
e mapp. n. 331 di pei t. 16,01 pan ad 

fatti Luigia moritatft Miclnoian t descritti 
ai mapp, li. 110, 334 di pertiche 11,07 
pari od climi 1,10,70 od a campi 2 3|4 
eii*co 
Frumento q. 0,27 a 1.23,21 h fl,26 
Frumentone ' 0,ti6 17,42 6,27 
Mosto ett, 0,04 30,33 j , 2 | 

Totale L. 13,74 
corrispóndente a lir« 8,00 per campò. 

28, Su! fondi posseduti dai aìgg. Mo­
rando Luigi od Elena fratelli, Bortolalto 
Pietro ed Anna, Borsaio Marco quale tu­
tore e ledale rappresoti tanto il minorenne 
BòiVnto Pietro fu Pasquale e descritti al 
mappalo ìi, liiOl di peri. 7*81 pari ad 
aro 78,10 ed a campi 2,0,017 
Frumento ^ 0,202 a 1. 93,21 1. 4,C>9 
Frumentone 0,24 17,42 4,18 
Moilo ett. 0,041 50,55 

Frumento q. 0,90 
Frumentone 0,98 
Mosto ett. 0,08 

. 23,21 
17,42 
30,33 

20.S8 
10,72 
2,12 

Totalo L. 40,02 
corrispondente a lire 8,10 por campo, 

14. Sui fondi posseduti daU'OapitóU 
vile di Padova e descritti al 

lOOii di peri. 11.84 pai 
rd a campi 3,0,0o'8 
Fiumettto q. 0,31 
Frumentone 0,38 
Mosto etl. 0,04 

ad eli. 1,18,40 

a I, 23,21 I. 7,il) 
6,61 
1,21 

Totalo h. 15,01 
cori'lsjtondcmfl. a lire 5,00 per campo. 

ìli. Sui l'olirli posseduti dui sig, Giiirirt 
Giovanni e doscrilli ai mappali ri, 10SD 
1077 di pcrt. 8.84 pori ad are 28,40 ed 
a campi 3|4 circa soggetti o declina in-
'.»ra e !!!»;••>. >!. 108H di peri. M.SH miri 
ad are 1)3,80 ed a campi 8,1,180 «iig-
rcelli a metà decima 
Frumenti) r|. 
Fni lucutone 
iìlosto ett. 

0,21 o 
0,21 
0,04 

I. 23,21 1. 
17,42 

30,33 

4,87 
3,'iti 
1,21 

corrispondente 
campi soggetti 
pei cuir 

16. : 
Vecchia 

Totide L, y,T3 
lire 8,02 por campo p-t 
decima mieta, e I, 2/31 

pi soggetti a meta decima. 
ui fonili posseduti dui sig, Dalia 
Pio e Sinigaglia Domenico e di'' 

scritti al mapp. n. 1076 sogniti a decimo 
intera p r peri. 21,28 pari ad ett. g,)2.ìi0 
ed a campi 8 1|2 circa, o a mela decima 
per peri. 6,62 pari ad are 66,20 ed a 
campi 1,2,180 
Frumento q. 0,77 a 1. 23,21 1, 17,*7 
Fiumcniono 0,72 17,42 12,54 
Mosto ett. 0,04 50,33 1,21 

Totale h, 31,62 
corrispondente a lira 8,01 per campo pei 
campi soggetti a decima, intera o l. 2.551 
pei cnmpi soggetti a metà decima, 

17. Sui fondi posseduti daila sig a Fola 
Aiiloiliotta vedova Legnar» e descritti al 
mapp. n. 360 di p«rt. 24,07 pari atUlt. 
2,40,70 ed u eampi 6,0,li)8 soggetti .0; 
mela decima por pcrt. 6,68 pari ad. sro 
66,80 ed a europi 1 Hj4 cìiea e poi TOM» 
cioè pert. 17,50 pan ad ett. 1,73,90 ed 
a campi 4 1(2 a decima intera 
Fmmento q. 0,65 a I. 23,21 1. 1 8 , 8 
Prumentono 0,61 17,42 10,u2 
Mosto otl. 0,04 50,33 1,21 

• Totale 1, 26,31 
corri spondeo te a Uro 8,01 per campo pei 
campi soggetti a decima intera e I. 2,-il 
pei campi soggetti a meta decima. 

18. Sui fondi posseduti dai sigg, Z'iggia 
Pietro e Giovanni o desciitii al mapp. n 
338 di pert. S,2y pari ad are 82,110 ed 
a enitìpì 2,0,155 suggetU a meta decima 
Frumento q. 0,10 a I. 23,21 I. 2,52 
Pruincntoiie 0 IO 17,42 1,74 
Mosto ett. 0,04 30,53 1,21 

Totale L. 8,27 
corrispondente a lire 2,48 per campo. 

19. Sui l'ondi posseduti dal Big. Zorzì 
Dcruurdo e 'lescrilti al rnappale u, il84 
dì pert, l ! , U pari od ettari 1,11,40 ed 

campi 2,5,113 
FruiHOido "q. 0,51 
Frumentone 0,3 j. 
Mosto ett. 0,04 

23,21 1. -,1!) 
17,42 h,n2 
50,33 1,-il 

Telale L. 14,32 
corrispondento a lire 4,08 per campo. 

20, Sui fondi posseduti dolio signore 
Rossetto Domenica, Angela ved. Seapuh>7 
llosselto Anna ninrilulà Raffngiuto •« de-
sentii ai mapp. il, 1600, 2811 di pertiche 
2,68 pari ad uro 26,80 ci u cumpì 0,2 

Frnmonio q. 0,07 
Fiumonlono 0,01! 
Mosto ett. 0,018 

23,2! I. 
i:,42 
5U,33 

1,02 
1,04 
0,41i 

Totule L, 10,10 
co1 rispondente a lire 8,00 per campo. 

Che i prezzi dei generi vennero valu­
titi» in vh media decennale, stabilita dall» 
mercuriale che si comunica. 

Che i richiedenti intendono a termini 
della legge 14 Inglm 1887 n, 4727 delle, 
leggi con qu'-sta ptilihlieaie8 giugno 1875 
e 20 giugno 1870 di eommularo il di­
ritto eli decima ad essi spettante in annuo 
timone iisso in denaro 

% perciò io sottoscrìtto Tjjicìirc a ri­
chiesta cmnc sopra ho notlllctUo por prn-
claina a termini dell'art. 6 della legge 2) 
giugno 1870 il. 4940 quanto sopra e 
esposto ai signori : 

I  

Totale L 3,11 
corrisponderne a lire 8,0 < per campo. 

21 . Sui fondi posseduti dalle signore 
Visentini Domeniea e Domen. e dehciHti 
al mapp. n, 1138 di peti, 2,71 pori ad 
are 27.10 èri a campi 0,2.160 
Frumento q. 0,07 a 1.23,21 1. 1,62 
Frumentone 0,u(ì , \7M I.Oi 
Mosto eli 0,015 50,35 0,45 

Totale L 5,11 
con-ifipondeule a l'ire S/i.0 per campo. 

22. Sui fondi possciiiiii dalla Ciippcl* 
litiiiii patrimoniale Oast.lli Oahì ) ir II'Ora • 
Iorio della B. V. della Salute in Padova, 
e doscrilli ai mapp. ti, 312, 33v di per­
tiche 8,84 pari ad are 8'i.40 ed a eampi 
2,0,177 
Frumento q. 0,24 al . 25,21 I. F,57 
Frumenloim 0,22 17.Ì2 8,S3 
Mosto elt. 0,04 Jf0,33 1,21 

Tolato L. 10,61 
corrispondenle n lire 5,0 i por campo. 

23. Sui fondi poRseduli dal sig Dega-
uello Cuvlo e descritti ai mnpp, n. 3 i i , 
322 di pert. 7,38 pan ad aro 73,50 ed 

un pi 2 circi 
rYlluirnlu q, 0,24 1. 23.21 1 . 8.S7 
rruniiutone 0,1!) 17,42 3,30 
Moto e l i , 0,04 30,33 1,21 

Tn 
Manoli Michiele fu 

dom, a ilartura. 
2. Ut* 

mioillAto 
3. Tr. 

nnlili pe 
dei min< 
Leopoldi 
nnldi fu Àngui 
Gustavo, V 

Antonio detto 

do-

Toialo L. 10,08 
corrispondente ;i lire 8,00 per campo. 

24 -Sui fornii posseduti dalla s<g,a Glu-

Àlessaiidro fu Gii 
Padova, 
* De Oonfili Emma voti. Con-
\ e quale legale nippreseutaiite 
suoi tìgli Edoardo,, fllatihle, 

Hianea, l'aoliim, Covitmu Cnl,-
s e CoriiiuUIi co, Àinodè»', 
la fratelli esorslla'fu Au-

gusto may^iori di eia doin. a Padova, 
4. Toseilo Gaspare di R«i'tolouico dotto 

Piron dom. a Carlura. 
8 e 9, Meschini Euyiinio Giacomo 2. 

Emilio ili Giacomo dom. a Padova, 
6* Emo-Capodilisla Maldura co. Angelo 

di Giovanni minore emancipalo assistiti) 
fini procuratore co. Giovanni Eino-Capo-
ditista dom, a l'udova, 

7. Campieri Caterina di Domenico ved. 
Mnlidrnzznio dom, a Carlura. 

8 Tiilfa-iin Anna fu Antonio domiciliata 
n Cartina. 

10. Cch'gn neyìno, Ida, Fortunata mo­
relle, Fonali Marra' fu Domenico vedova 
Cetcgn GAetuno dum. » Btìvtdviit». 

11. Carminati Rnsn, Pier Giuseppe IV 
e.sor. fu Gaetano, Rossi Minia fu GIIH. 
ved. Ronchi, ved. Callotta (fom. a Vene/.!», 

12: Tosollo Lugi fu Agostino d. Ot-dè 
tlom. a Cariar». 

12- Bullariii Giuseppe fu Luigi, Gemma 
ÌWfiltla, Lnigia, Anna, Ettoir, Adele, Te­
resa, Sebastiano ed Emma fral, c.s-ircl'", 
di GiiLerino proprietari e Carli Anna hi 
Domenico vcd Bdlarin usufrùtluaria in 
parte doni, a Peniumin. 

14, Oipitalo Civile di Padova nello 
persona del pres dente ilei Consiglio ili 
Amministrazione cav. Eugenio iiigeytiere 
Maestri. 

18. (3 in ri 11 Giovanni (li Antonio doni, 
a Pornumia, 

10. Dalla Vecchia Pio fu Andrea * <ii. 
nigagliH Domenica fu Felice, questa ulti­
ma anche quale usufriillnurìu in pirti-
dtini, a Padova. 

17 Pela Anto-detta di Agdstino vod, 
Legnaro dwm, a Esle. 

18. Zàggia Pietro e Giovanni fratelli 
fu Vincenzo dom. in Misera, 

19, Zorzì Bernardo fu Domenico dom. 
a Venezia. 

20, Rossetto Domenico, Angela V'il. 
Scapolo dom, a Carlina, Rossetto Alimi 
ed al ili lei marito Raffugmito lleneileiio 
per l'autorizzazione maritala domiciliati 
a Coriura. 

21. Vìsenlini Domenica 0 Domenica 
sorollo fu Fianccsco dom, a Carlura, 

22. M. H. don Giuseppe Sgaravatli 
quale utoiite la Coppellami! pairimoniale 
Castelli Calvi nell'Oiatono della B V. 
dello Salute in Padova 

23, Degiuiello Curio fu Giustiniano 
don», a S. Siro. 

24, Ghiratii Luigia di Agostino ed ni 
di lei marito Michìctati Antonio per l'uu-
torizznzione muntalo ddin, a Carlura 

o lì ho iiitfi'pfiliiiti ad aecclfnro 0 con-
traddit'c la IkpiidiizUiiu*. sovm indicala ne! 
lermino di giorni sessanta ed inoltro li ho 
chini:conto li cito a donijiarii'o innalzi il 
lì. Tribunale Civ. o-Pcn, di Pudovit;«I.la 
udicuzii (lèi jiiorno H luglio p.v. allo ori! 1 
ant. onde in loro contesto 0 lopìliimn ctit;-
tuninuìa snutirsi dicliiarafo 0 giudicare 11 
comtuutarititie dolln pi'estii7,ione sudtlcua \\\ 
iiiiiiua rctidilti in denari), (Umidirne le, spes" 
ove non siavi conlruddlriono ti nel ctiso. dì 
(picslii condannati i dotatori proporziuiiitl' 
metile allo spa>o [mio dì giudico e con­
seguenti. • 

Saranno ilepositatì in' Cancelleria i ilo-
euineiiU st'giittini: 

1. Isti'omenlo? uinr/o 1761 atti Marfu/À 
2. lslroméulo7geiinaÌo 17,l3atli alinen;:i 
3 . Investitura 8 ottobre 1772 dol u-

scoto di Padova Antonio Marino caidjnnlt' 
Friuli. • 

4. t aria privata 10 dicembre 18ÌU 'li 

tlV/inle, prodnsso islanza ali' lllustrissim» 
Sii,', Presidente dì qurafo Tribunaltì per 
la nomina di un perito onde eseguire .la ; 
stima dei acgtit'nll henì inìmolilu divisi 
come.In appresso : 

LOTTO 1, 
In Provincia di Padova,, Distretto di 

l'idvo, Ceinnne COIIB. di Legnnro. 
Possessione di campi 57.0.92 ot>n! fnb— 

liriche ciwìti come in appresso. 
Mapp. N. 643. '122, 12by 729, 730, 

731, 7:i2, K48, 849, 871, 88Ì, 890, 
89?, ^95, 908, 919, t023, 1085, i3Ci5r 
1912, 1896 per complessive pert. ceitsua-
rio 220 : 81 nari ud cuori ^108.10 con 
la rondila di Li. 1507;33, 

LOTTO 11. 
In Provincia 0 distratto di Padova Co­

mune cens. dì ToiTeglia 

Mapp. n. 425,.12(1,467 b per comples­
sivo pertiritc cous. !20:38 nitrì tid ettari 
2.03,80 colia rendila di L, 1:0:23. 

, LOTTO 1IL 
la pròviìicìu di Padova, distretto di 

Monsehco Conìunii cens. dì 8. Pietro Mon­
tagnoli: 

Mapp. n. 99h 108,2fic2h pt-r coinples-
s'ìve.peri. cena. "i'.l.Ts pari ad citati12r 
37:1 J colla rendita dì L. (26.72. ' 

LOTTÒ IV. " 
Provincia e distretto di Padova, co­

mune ceni ili Cot'ti'g'ìanjt. • 
Mapp. n. 145,1.16 pili'.completive pcr t 

cens, Ì8;S9 pari (jd-otturi l:82;U0 culla 
rendita di L. 8'.i.84, 

LOTTO V. 
In proviiirin, disti'etio 0 comune- cens. 

dì Piidovti città;. 
Mapp. 11. 4156 casa di piani '!,. vanì V2t 

in vìa Man di (erro al civico 11. 1884 col 
reddito ìnip. di L, 4;2;50. 

LUTTO VI. 
ìn prrA'inWn e distretto tir Padova, co-

nuiae cens. di-'Teoio: 
Mapp. n. 1,28'2 a U8S, 15vJÓ,, 18(15 h 

por <;on.pl;>s.'ìÌK! pcrt cens, 5i.!i'i pari nd 
ettari 5.at»,L0 colla rendita dì U 20j , l0 . 

LOTTO VII. 
In provitiiìta e distretto di Padova, co­

mune ueiis. di Tcolii, 
Jjfipp,' ri. 4. (lo ti peri, turila. (),C3 pari 

ad at'u Kj.i'i colta rtmlKn dì l„ .,35. 
1 beni costitiiftii i sei primi lutti sonò 

di proprietà dei fratelli tìalvutnre, •Deò-: 

datoe tiavide, Mnlsé, italo, Medoro sog­
getti in parte nd usufrutto a favore della 
Sig, Uosa Lutai ved. Medoro, e quello 
11.t'inaine il lotto Vii. ò di pfnprictà dei 
CotumiM di Tonio. 

•: Àvv, C. l'unioni Pri,c,' 

posi in alti ilei notaio Iti-i 
ddl 6 maggio 1S20 11. 

Investitura 27 
adova ino 

rdo Dona 
•4,M ili 
inaio 1S->S 
Modes-o Fi vescovo1 ili 

^ti. Certificalo di ilenunenra successioni1 

7 giugno 1887 del locale Ufficio atu . t 
vili e. successioni. 

7 Dichiaramene e decroio 5 geminiti 
1871. 

8, Oìcliiarazioiio 0 decreto 17 nuiivo 
1871. 

9, Mercuriali dall'ultimo decennio!, 
IO. Procura. 

Copia della presente dame firmata liti 
noiilieala a tutti li sopracitn;ti mediiiute 
inseritone nel foglio ullieialo delle P.el'. 

Padova, 29 aprilo 1891. 
Pier Ludovico Magno 

(Ui) 
AVVISO D'ISTANZA 
per nomina di perii» 

Sìfende nolo cho col giorno 29 A-
priìo 1891 sotto il n. 327 la Pia Casa ili 
Hicovero dì Padova rapproseiiiata dal imi, 
cuv. Francesco D, Fumalo quale, Prestd 'ine 
del Consìglio Amministrativo della sless'i, 
all'oiiUL'Ito dt procederò ull' ìui.-uiito pu-

.532} • 
(^. pubbl.) 

ESTRATTO DI BANDO 

A riehie3ta dell ' Ist i tuto di Credit» 
Fondiario Cassa Centrate di Risparmio 
in Milano, ed avanti ' i l Tribunale Civ. 
di Eate avrà luog-o all'udienza pubblica 
del 16 giugno 1891 ore 11 antirnerìd; 
P incanto per la vendita in tre lotti 
del beni stabili situati in Comune di 
Montngnana e pi'OCiaanìente 

LOTTO..I. 
Corpo dì-casa nd uso civile'"nell'in­

terno, del l 'abi tato ,di Montagnana a i 
cora. n. 1, 27,(14,66,68 con tvo b o V 
toghe e poetico'od usò pubblico Verso, 
la vìa maggioro, e duo altre simili,-. 
una verso strada di circouvailazione^ 
intèrna, 0 la seconda verso hi strada.: 
Malpaga distinte in conso coi seguenti 
dati mappali J 6 S 6 casa con bottega e 
portico ad uso pubblico di p i imi iva 
vani 18 in via Carrarese dì pert, 0.44 
pari ad are 4.40, imponibile liro 1012,50-
- coerenze : mezzodì levante Strada, 
di circonvallazione ; .mezzodì ponente 
Strada via della loggia detta maggiore^ 
tramontana levante Strada Malpaga^ 
tramontana ponènte Gasa al mappale 
n. 1657 col tr ibuto diretto verso lo 
Stato di lire 126,56. 

LOTTO II. 
Corpo di casa ad uso oivile nell'in­

terno dell'abitato di Montagnana ai e. 
n. 17, 20, 34, 36 con due botteghe e-
portico ad uso pubblico verso la vìa ; 

maggioro ohe si estende fino alla strada. 
Malpaga descritto in censo come segue: 
mapp, 1668 casa con bottega e por t i ­
co ad uso pubblico ai e. n. 34,36 piani-
3 vani 12 via Carrarese di port. 0,23 
pari ad are 2,30 imponibile lire 615 ;. 
- c o e r e n z e ; mezzodì' levante' Casa al 
mapp. n, 1867 di Carazzolo, mezzodì 
ponente strado della loggia detta via, 
maggiore ; t ramontana levante s t rada 
Malpaga; t ramontana ponente casa al 
mappale lti(S9 dì Halestriero col tributo, 
diretto verso lo Statò di lire 76,82, 

Lorro in. t 
Campo di caso ad uso di operai 

lungo la via S. Antonio fuori del l 'a­
bitato dì Montognnna ai e. n. 3, 4, 5 
e 6 distinto in censo come segue: m. 
n. 1903 oasa e porzioue di corte al m.. 
n.. & 38 di piani 2 vani 7 in borgo S. 
Antonio al e, h, 4 e 5 di pert. 0, 0,33-
pari ad are 3,30 col reddito imponuV 
di lire 90; n, 5037 casa con porzione^ 
di corte al n. 5038 ai e. n, 6 a 3 in. 
borgo S. Antonio di piani iI vanì 9 dì 
pert, e. 0,36 pari ad aro 3,60 coH'im— 
ponibile di lire 00. ^Totale lire 180,— 
e tributo dirotto verso lo Stato di lire-
22.H5; coerenze: tramontana levante 
mezzodì cortile pròniìBquo di queste 
ragioni e del fratelli Lombardo, ponente, 
via S. Antonio. 

La espropriazione Begue a carico dì 
Lombardo Adelaide ed. Anselmi Aure-v 
Unno coniugi dì Montngnana. 

L'asta sarà operta nul dato offerto 
dall'esecutante 

pel lotto I. di lire 7594,00 ' 
», li. » 4612,40 ~ 
» III. » 1350,00 

L'istruzione del giudizio graduatorie* 
ò delegata al Giudice sig. dott. Luigi 
Doola; 

Le condizioni della vendita sono ri­
ferite nel bando Bu nprile 1891 del 
sig. Cancelliere del Tribunale di Ente' 
che viene pubblicato ed affisso a sensi 
di legge. 

Este, 1 maggio 1891. 
Avv. Gaetano Coutro procuratoro-

dell'Istituto Credito Fondiario-
della Cassa Centrale di RI-
spanino Ju Milano, 

Padova, 1891. Tip. Sacchet to 


